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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana dellS dicembre.

P R E S I D E N T E. Non essendov'i
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Concessione alla Regione siciliana del con-
tributo di cui all'articolo 38 dello Statuto
per il quinquennio 1977-1981 e determina-
zione, per lo stesso quinquennio, dei rim-
borsi allo Stato ai sensi dell'articolo 3 del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507»
(837)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Concessione alla Regione siciliana del con-
tributo di cui all'articolo 38 dello Statuto per
il quinquennio 1977-1981 e determinazione,
per lo stesso quinquennio, dei rimborsi allo
Stato ai sensi dell'articolo 3 del decreto legi-
slativo 12 aprile 1948, n. 507 ».

Dichiaro aperta la dvscussione generale.

È iscritto a parlare ill senatore Cifarelli.
Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
noi repubblicani votiamo a favore dell'ap-
provazione di questo disegno di legge che
in sostanza potremmo qualificare, usando il
linguaggio dei giurist'i, un atto dovuto.

In base aUo statuto regionale siciliano
~ che, come è noto, ha rilievo costituzio-
nale, cioè fa parte integrante deLle norme
fondamentali dello Stato ~ ogni anno (in

realtà con preVISIOne quinquennale) v'iene
stabilito l'ammontare di questo contributo
di solidarietà della nazione nei confronti
della regione siciliana.

È per questo che tutte le discussioni sono
attinent'i lalle modalità di determinazione del-,
l'ammontare, alle modalità di utilizzo, alle
prospettive di vantaggio che si potmnno ot-
tenere nell'ambito della complessa situa-
zione economica, sociale e quindi anche fi-
nanziaria della regione svoiliana, ma non
possono vertere sul punto fondamentale pri-
mario che è quello dell'approvazione della
concessione del contributo stesso.

Il mio primo obiettivo è quello di dire
che noi repubblicani votiamo a favore ed
io sono moltto lieto di essere qui a parlare
per i repubblicani :i:n quanto durante la quin-
ta legislatura in quest'Aula ho rappresen-
tato un collegio della SiciMa, queHo di Tra-
pani-Marsala.

In relazione al seoondo obiettivo volen-
tieri voglio dare atto dell'interessamento e
della passione che su questo problema ci so-
no stati in passato e che hanno un'eco nella
relazione del collega Giacalone, cui vorrei
esprimere il ringraZiÎamento per il lavoro per-
spicuo da lui comp.iuto nella sua rela2'Jione
scritta, perchè in materia em di essenziale
'importanza l'ordinamento degli argomenti,
l'indicazione precisa dei precedenti sia quan-
titativi, sia normativi, per poi sulla base di
questo arrivare all'esposizione di quelle che
possono essere le proposte e comunque le
conolusioni rimesse all'approvazione della
Assemblea.

L'impostazione originaria dell'articolo 38,
anche dal punto di vvsta operativo in rela-
zione ai problemi di sviluppo del Mezzogior-
no, e quindi in part'icolar modo della Si-
cilia, sta lì a dimostrare come tante cose
nel tempo siano cambiate, tranne i sostan-
ziali problemi dello sviluppo, particolarmen-
te complessi per quanto riguarda la Sicilia.
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Chi infatti rHegge oggi il testo dell'articolo
38, si deve rendere conto che esso fu fatto
avendo presente una situazione che allora
per il Mezzogiorno era caratterizzata soprat-
tutto dai redditi di lavoro in relazione alla
media nazionale. In questa unilaterale, seb-
bene tutt'altro che irrilevante, concezione
dei problemi dello sviluppo, troviamo che
J'artdcolo 38 ha fissato l'obiettivo di utilizza-
zione di questo fondo di solidarietà nazio-
nale nell'esecuzione di lavori pubblici.

Chi ha una qualche conoscenza dei pro-
blemi che si sono posti per la regione si-
ciliana sa che sostanzialmente il dibattito
si è incentrato sempre su due punti: iden-
tificare quali siano gli obiettirvi, sempre in
attuazione dell'articolo 38, cioè in quale set-
tore questa politica di esecuzione di lavori
pubblici dovesse essere concretamente fatta,
e, in relazione ad una situazione che origi-
nariamente era stata concepita in termini
unilaterali, e che comunque la realtà tendeva
a sorpassare la questione della effettiva uti-
lizzazione dell'articolo 38, del talvolta molto
protmtto permanere dei fondi nelle casse
della regione, dell'utilizzaiione indiretta di
questi fondi; di modo che si è sempre avu-
to un duplice contenzioso: quello fra Stato
e regione sulla quantità, tempestività e an-
coraggio al calooIo fondamentale collegato
alle imposte di fabbricazione, e quello, nello
ambito della regione, circa le varie modalità
di utilizzazione dell'articolo 38 deUo statuto
regionale siciliano.

Non voglio indulgere su questo, nè ne
avrei la competenza. Mi astengo quindi dal-
l'andare più oltre nel ricordo di questi pre-
cedenti e di tutto questo contenzioso. Ma
proprio alla stregua di queste considerazioni
di fondo posso esprimere alcuni orientamen-
ti che noi repubblicani teniamo a sottolinea-
re. Il primo orientamento è di consenso con
l'argomentazione espressa nel parere della
la Commissione permanente del Senato la
quale, esaminato il disegno di legge, si di-
chiara favorevole ma dice che il contributo
dello Stato, poichè deve servire a bilanoiare,
dovrebbe essere riferito, fermo restando il
suo ordine di grandezza, al gettito tributario
nazionale. Salvo miglioramenti e approfon-

d:iJmenti, siamo d'accordo su questa ¡neœssrità
di sganaiare da una sola imposta, e daU'dm-
posta di fabbricazione, la determinazione
deLl'ammontare del contributo di quell'arti-
colo 38.

Tra l'altro ricorderò ~ ma i oolleghi pre-
senti credo che ne abbiano tutti conoscen-
ZJa ~ quanto sia stato importante in Sici-

lia il complesso delle speranze drca il get-
tito dell'imposta di fabbricazione. Noi tutti
ricordiamo come in SiciJlia la prima legge
m'ineraria e poi le prime scoperte di giaci-
menti petroliferi e tutto l'insieme di possi-
bilità che si intravvide portarono a ritenere
che il gettito dell'imposta di fubbricazione
fosse veramente di una consistenza partico-
lare. È avvenuto che all'originario rapporto
con le sole risorse siciliane si è sostituito
il rapporto con il gettito de1l'imposta di fab-
bricazione in relazione all'attività di raffina-
zione svolta in quell'isola.

A questo punto credo che dobbi'amo ev:i-
tare di confondere, come al solito, il giudi-
zio storico con il giudizio pratico. Quando
sorsero queste 'iniziative industriali furono
da tutti applaudite perchè esse costituivano
le basi per sviluppi industriali successivi.
Solo più tardi ci si è resi conto che non
bastarva la chimica di base, ma che bisogna-
va andare oltre, che b'isognava evitare i fa-
mosi elefanti del deserto, bisognava cioè ar-
ticolare dalle basi poste tutto uno sviluppo
industriale moderno per la Sicilia.

Oggi ci troviamo di fronte a due grandi
interrogativi: 'il primo è costituito dal nuo-
vo atteggiamento per quanto riguarda l'en-
tità dreHe r'oyalties e quiln.di jl prezzo deil
;!regglio, che ha tutta UllIa setr:itedi 'ripercus-
sioni a cascata per quanto riguarda l'efficien-
ZJadel sistema industr'iale che si basa sulla
raffinazione e quindi rsulla utilizzazione dei
sottoprodotti; il secondo problema è quello
di una crescente utilizzazione, in prospetti-
va, delle stesse risorse in terminî di raffi-
nazione nei paesi produttori di questa mate-
ria prima fondamentale. Pertanto di fronte
a questo complesso industriale si pongono
interrogativi crescenti. Non voglio indulgere
al pessimîsmo, ma senza dubbio l'imposta
di fabbricazione, della quale la Commissione
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di merito ha rilevato un calo, non può assi-
curare di per sè una equanime e valida
commisurazione dell'articolo 38 negli anni
futuri. Ecco perchè ritengo che il suggeri~
mento della la Commissione debba essere me-
ditato.

Tenuto conto che non possiamo perdere
tempo e che non è stato ancora approvato
il bilancio preventivo per il 1978, sono d'ac.
corda sul criterio che mi pare di ravvisare
nell' operato della Commissione di merito,
quello c'ioè di non avviarsi su questo terre-
no nuovo e vasto ma diffiCÏ!le e di far con-
vergere l'attenzione sulla commisurazione in
concreto. Penso però che non sia infondato,
ma che sia giusto, se ci si V!Uolemettere su
un piano realistico, escludendo tante consi-
derazioni difficili, sostenere che dobbiamo
sganciare dalla semplice imposta di fabbri-
cazione la commisurazione dell'articolo 38.

Si intende che, in questo ordine di idee,
siamo favorevoli aLl'emendamento deciso
dalla Comm'issione per cui dall'8S per cento
si passa al 90 per cento del gettito dell'im-
posta di fabbricazione riscossa in Sicilia. A
questo punto credo che ai si debba fermare,
per cui noi repubblicani siamo favorevoli
al testo licenziato daLla Comm'issione.

Detto questo, vorrei aggiungere che circa
il secondo aspetto di questo disegno di leg-
ge, quello cioè che riguarda i rimborsi allo
Stato ai sens'i dell'articolo 3 del decreto legi-
slativo di attuazione 12 aprile 1948, penso
si debba rimanere 'al testo approvato dalla
Commissione e non si debba quindi appro-
vare l'altro emendamento con il quale ver-
rebbe soppresso l'articolo 2 e quindi verreb-
be escluso il rimborso allo Stato di 40 mi-
liardi. Le argomentazion'i che il relatore ha
svolto indubbiamente non possono essere fa-
cilmente disattese, ma a noi pare che le obie~
zioni formulate nel parere della sa Commis-
sione debbano indurci, specialmente nello
stato attuale della finanza del nostro paese,
a rimanere sulla posizione tenuta in passato
evitando di avviarci su un terreno nel quale
potremmo entrare in confJitto con quanto
previsto dall'articolo 81 deLla Costituzione.

Credo di aver esposto, in questo modo, i
primi punti, e forse i più importanti, della

nostra presa di posizione su questo provve-
dimento. Aggiungo che quanto è stato già
detto nel parere della sa Commissione ci
lascia nello stesso tempo consenzienti e per-
plessi. Non si può non dare atto al redattore
di questo parere di essersi riferito, come
dicevo all'inizio, a quel famoso contenzioso
circa l'articolo 38 che ha riguardato non so-
10, ripet'o, lIa quamifìcaŒÍ!Ülnedel contributo e
la tempestiva corresponsione, ma anche i
modi dell'utilizzo. Mi riferisco al contenzio-
so tra Stato e regioni. Effettivamente basta
scorrere i giornali e gti atti dell'Assemblea
regionale siciliana, basta scorrere gli atti
parlamentari per cogliere gli echi di questa
lunga e spesso complessa risorgente pole-
mica.

A me importa in questa sede sotto-
lineare che non essendo allo stato modi-
fiicabile l'aI1ticoilo 38 dello statuto siciliano,
e quindi ravvisando in esso la indicazione
di opere pubbliche è chiaro che noi dobbia-
mo qui ribadire innanzi tutto la richiesta che
questa esecuzione d'i lavori pubblici si in-
quadri in una programmazione regionale che
tenga conto della programmazione naziona-
le. Questa utilizzazione di somme cospicue
deve essere fatta individuando non già il
singolo caso ma o per categorie, o per zone
o per complessi, quelle che possono essere
Je util'izzazioni migliori del fondo di solida.
rietà nazionale.

Da questo punto di vista mi sia consentito
sottolineare che vii è una oompetenza che
invano era stata ritardata e che oggi è stata
pienamente riconosciuta molto più che nelle
regioni a statuto ordinario: è la competenza
della regione siciliana per quelli che chiamia.
ma i beni culturali cioè per le opere attinen-
ti alla tutela del patrimonio artistico e cul-
turale, alla tutela dei beni ambientali nel
nostro paese. Ebbene, la competenza è della
regione siciliana ed io spesso sono costretto
a cercare per esempio nelle mie interroga-
zioni di superare quella che è la risposta
formalistica dell'amministrazione dello Sta-
to la quale dice di non aver competenza in
argomento, oontravvenendo secondo me ad
un principio fondamentale del nostro ordi-
namento di Stato democratico, cioè che sia
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sempre tenuta a dare una risposta valida a
quello che è nel suo complesso ill Parlamen-
to cioè l'espressione della sovranità popo-
lare.

Questa però è una notazione direi di ca-
rattere indirettamente costituzionale. Nella
sostanza, specie per la regione siciliana ~

e a questa io ora mi riferisco ~ tutta la
competenza per tutto questo insieme di in-
terventi e di opere comunque di tutela da
attuarsd in concreúo spetta alla regione stes-
sa. Ebbeœ, il mio siUggeI1i:men~o~ Vlal-

ga quel che valga una voce espressa nel di-
battito per l'approvazione di questa norma
~ è che sia data priorità adeguata, per quel
che concerne i programmi di opere pubbli-
che, a quelli attinenti aLla tutela dei beni cul-
turali della regione.

Credo che tutti gli italiiani, ma in parti-
colar modo coloro che hanno vissuto ed ope-
rato in Sicilia si rendono conto che se c'è
una regione ricca al riguardo, ma in perico-
lo, è proprio la regione siciliana. Dicono ~
ed io trovo che questa sia una bellissima
espressione ~ che ,essa è UInoontinente, la
Magna Grecia, in concreto, l'America dell'an-
tichità nei confronti del popolo più geniale
che abbia visto la luce nella storia, il po-
polo greco, ma è una regione in cui vi sono
tes1'imonianze ~ e le più cospicue nel Me-
diterraneo ~ anche di un'altra civiltà, di
quella araba.

Ebbene, chi si riferisce ad una regione
così ricca deve avere anche davanti agli oc-
chi le forme di decadimento e di abballldono

~ a cominciare dalla beŒssdma, antica Uld-
beo, dell'a quale il oollega Giacalone è figlio
e della quale mi onoro di essere stato figlio
per volontà di popolo ~ e di lIDO ¡squaù1ore

moi1to, ma mol,to vasto. Vorrei chiedere al re-
:latore se per esempio egli non ritenga che in
questo programma del Ministero dei lavori
pubbEd TIlon debba eSlsere compresa ainohe
una tutela adeguata, la rivitalizzazioll1e della
seoonda per estensione laguna costiera del
nostro paese, cioè lo stagnone di Marsala,
che non soltanto è unicum dal punto di vista
archeologico, perchè vi sono i resti delle an-
tiche flotte puniche affondatevi nelle anti-
che battaglie e c'è aIllche l'isoladi Mozia, ma

anche perchè ha un notevole valore econo-
mico ed ecologico che rischia di perdersi
perchè gravemente compromesso.

Sempre stando a quella dttà, l'antica Li-
libeo, voglio far presente un'esigenza rece-
pita anche dagli organi dello Stato, dagli
esponenti della cultura, ma per la quale si
segna il passo e talvolta inspiegabilmente:
l'esigenza della realizzazione dei parchi ar-
cheologici perchè la Sicilia come ogni parte
d'Italia è ricca di testimonianze del passato.
Quelle zone che agli antichi popoli riuscirono
agevoli per gli insediamenti sono le stesse
zone ~ pianure, zone costiere, incontri di
fiumi ~ nelle quali oggi possono essere va~
lutati come convenienti certi insediamenti
industriali, certi insediamenti urbani, certe
10ttizzaz'Ì!oni per cui il turismo molto spesso
costituisce un toccasana, ma anche lo stru-
mento avvelenato della rapina distruttrice
nei conironti del territorio italiano e nella
fatti specie siciliano.

Ebbene, aHara la scienza e la cultura aveva-
no impostato la soluzione del problema nel
senso di realizzare ~ e ben venga la sua

realizzazione quando sarà ~ la carta ar-
cheologtica d'I tallia (ma ne!llo .stesso tlem-
po la fondazione Lerici se ne era occupata e
lo si può fare con le rilevazioni aerofoto-
grammetriche, se ne era occupato allora il
Ministero della pubblica istruzione e spero
che se ne occupi risolutivamente ora il Mi-
nistero dei beni clÜturaLi:) le suHa sua base
ed anche sulla base di testimonianze ed in-
dicazioni in loco bloccare certi territori af-
finchè man mano ne possa essere fatto uno
studio archeologico ed una valorizzazione
archeologica perchè non accada che si co-
struisca su di essi distruggendo tutto. Basti
pensare cosa è accaduto nel napoletano do-
ve mano mano che con il denaro pubblico
si abbattevano i fabbricati costruiti nella
zona dell'antica Ercolano, a fianco di essi
sorgevano nuove moli anche per l'intento
p:retto :magari ,dd ottooeve aJlltre cospicue œn-
dennità di espropriazione.

Sulla base di queste esperienze mi permet-
to quindi di indicare che esiste un piano per
quanto riguarda i parchi archeologici della
Sicilia, e l'assessorato competente della re-
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gione siciliana ha indicazioni notevoli. Certo
noi non possiamo sostituirci alle competenze
ed alle responsabilità degli organi regionali
sic'illani, ma dobbiamo dare un'indicazione
di opinione pubblica, di coscienza democra-
tica ed una indicazione in questo senso mi
pare passa essere dalta e sia :0~levam:te.Però
var,rei a¡ggiuTIigene ~ ed ho :fÌ11Jito,sÍ1gìJJor ,P¡resi~

dente ~ ohe per iIJloiè am:che molto illrnp()lr1Jan~
te sQlt'tOlUnearei!'attiVlità che la regiJoJJJepuò
porre in es'sere per far vivere, sempre ,nei suOlÎ
compiti, quella preparazione del fattore uma~
no che è stata portata innanzi finora in mo-
di diversi e che per quanto riguarda la Si~
cilia presenta degli aspetti particolarmente
interessanti. Sono opere pubbliche? Eviden-
temente no, ma tutto ciò che può essere uti-
lizzato con l'articolo 38 quanto a impieghi
lil opere pubbliche può essere per converso
disponibile per quel che concerne altri set-
tori del bilancio della regione in relazione
ad altre esigenze che sono di sua compe-
tenza.

Se c'è un argomento scottante in Italia è
quello, di competenza regionale, dell'istru-
zione professionale. Non intendo andare ol-
tre su questo tema anche perchè è vasto e
scottante (c'è la legge 285, ci sono le gene-
rose impazienze, ci sono le attitudini ad
essere scettici al riguardo) ma vorrei dire
qualcosa che riguarda in particolar modo la
Sicilia: non vorrei cioè che in questo mo-
mento, mentre l'attività per questo settore,
quello che si chiama grosso modo il fattore
umano, non è più affidata ad organi centra-
li dello Stato e mentre certi interventi che
erano stati finora attuati dalla Cassa per il
Mezzogiorno vengono a cessare in relazione
all'attuazione dell'articolo 100 della legge
183 e quindi ai compiti che alla Cassa sono
riservati 'in altri settori, abbiano a morire
nell'isola istituzioni di una certa importanza
e siano concluse negatÏivamente esperienze
che erano state importanti nel passato. Con
dò mi If'ifenilscopef esempio all'IStÏitUlto \S'il-
per'iore per la formazione degli imprenditori
e dirigenti di azienda, costituito più di venti
anni fa in Sicilia per merito di organismi
siCÌiliam:iCOIllnelJo sfondo la regio.ne, che però
non aveva la possibilità, mancando una legge

ad hoc, di impegnarsi in tal senso; tale isti-
tuto ha preparato centinaia e centinaia di
giovani che si sono inseriri validamente nel
circuito economico, che esplicano una loro
attività da anni responsabile e riconosciuta.
Ed ora, cessando gli interventi della spesa
straordinaria dello Stato, quelli deHa Cassa
per íl Mezzogiorno, e non essendo ancora
messi in cantiere gli interventi della regio-
ne siJCiHaI1a,si ;rj'schia di far Iscolffipar.ke qua:1~
cosa che non dovrebbe scomparire.

OnoreVlole Presidente, la ringrazio di aver-
mi oonsentito di arrivare alla fine di questo
mio intervento; in questo macLa ho giustifi-
cato, senza poi la necessità di l'iprendere la
pam.la per dichiara~ione ,di voto, in relazione
a questo disegno di legge, il 'Voto favorevole
dei repubblicani.

P R E S I D E N T E. :Ë 'iscritto a par-
lare il senatore Bevilacqua. Ne ha facoltà.

B E V I L A C Q U A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, non mi sofferme-
rò sul tecnicismo dell'articolo 38 (bene ha
fatto il senatore Cifarelli) nè su quella par-
te storica che portò, nello statuto della re-
gione siciliana, l'articolo 38.

Ringrazio anch'io l'amico Giacalone per la
puntuale, intelligente relazione che ha messo
in luce alcuni aspetti che forse non avrem-
mo potuto chiarire anche attraverso l'indagi-
ne conoscitiva che la Commissione finanze
e tesoro ha ritenuto di dover effettuare a
seguito della richiesta del governo della re-
gione.

IJ disegno di legge che viene oggi al nostro
esame ha rappresentato per il passato un
notevole se pur insufficiente contributo per
sollevare le nostre popolazioni dal disagio
economico in cUlifatalmeme !elfaJnOcadute per
negligenza ormai lontana dei passati gover-
ni. Il provvedimento quindi si inquadra ne]
piano di un doveroso intervento previsto
per legge e che dal 1946 ha subito delle ma-
dificazioni. La Commissione finanze e tesoro,
come dicevo prima, a fronte della richiesta
che proviene dalla Sicilia ha ritenuto oppor-
tuno effettuare una indagine conoscitiva per
accertare se fossero fondate Je motivazioni
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secondo le qua1i lo Stato avrebbe dovuto por-
tare al 100 per cento dell'imposta di fabbri-
cazione il contributo e se eliminare l'artico-
lo 2 della legge che prevede il rimborso allo
Stato delle spese che lo stesso opererebbe
per servizi resi alla regione siciliana. L'in-
dagine ha avuto luogo nello scorso mese di
settembre con la partecipazione dell'intera
rappresentanza politica dell'assemblea regio-
nale. La Commissione ha ritenuto opportu-
no interrogare l'assessore al bilancio circa
'i criteri di spesa e di intervento e la rispo-
sta è stata quanto mai puntuale e chiarifi-
catrice su taluni aspetti che non lasciavano
certamente prefigurare l'accoglimento della
richiesta siciliana.

Debbo dire che non poche nel dibattito
sono state le osservazioni poste in essere da'i
vari commissari che hanno voluto significare
l'interesse per queste nostre istanze che fi.
nalmente, nel quadro di una politica meridio-
nalistica, assumono un momento di grande
importanza.

Una seria impostazione del rilancio del
Mezzogiorno non può non passare per la Si-
cilia. L'intel'Vento del presidente dell'assem-
blea regionale, onorevole Pancrazio De Pa-
squale, nonchè quello dell' assessore al bi-
lancio, hanno messo a punto, l'uno in rap-
presentanza della volontà politica della Si-
cilia e l'altm :in rappresentanza dell'Esecu-
tivo, la nuova maniera di gestire 11 fondo
di solidarietà nazionale, che viene ora indi-
rizzato verso un sistema di attività produt-
tive a differenza di quanto avveniva nel pas-
sato, che ha lasciato segni quasi indelebili
di poca accortezza nel procedimento di spe-
sa. Vi è stata in questi ultimi anni quasi
una inversione di tendenza ed è ,saggio aver
individuato in alcuni settori, come l'agri-
coltura, il turismo, i lavori pubblici, l'arti-
gianato e l'industria, quelli portanti dell'eco-
nomia sicil'iana in senso positivo, quelli che
conferiscono possibilità occupazionali, co-
sternati come siamo del fatto che il proble-
ma de1l'occupazione giovanile proprio in Si-
cilia ha toccato e tocca le punte più dram-
matiche. Non a caso infatti è allo studio
della regione Sicilia la possibilità di inter.

venti a favore di questo settore che la legge
nazionale, almeno per noi, non affronta con
la necessaria concretezza.

A me pare che il meno che si possa richie-
dere, non già in forma rivendicativa, ma per
senso di giustizia, è l'adeguamento dei con-
tributi al 90 per cento, come da emendamen-
to approvato dalla Commissione finanze e
tesoro e l'eliminazione dell'articolo 2 deHa
legge governativa che prevede rimborsi allo
Stato per servizi dallo stesso resi alle re-
gioni. Nè vale affermare che, essendo lievi-
tate le imposte di fabbricazione, gli introiti
sono proporzionalmente maggiorati, nè vale
forfettizzare e quantificare in ragione di mol-
ti miliardi i servtizi che lo Stato non rende
più alla regione Sicilia. Mi permetto di af-
fermare che proprio sulle norme di attua-
z'ione in materia finanziaria i conti possono
essere fatti anche dopo. E mi dichiaro fa.
vorevole all' emendamento presentato dalla
Commissione volto a quantificare in misura
minima proprio per ovviare al contenzioso.
Quando le norme di attuazione in materia
finanziaria saranno ben definite, soltanto al-
lora si potrà affrontare il problema del con-
teggio dare e avere.

Certo non è questa la sede per farlo ~

me ne rendo conto ~ tuttavia mancherei ad
un mio preciso dovere se non richiamassi
l'attenzione dell'Assemblea su talune que-
stioni che riguardano proprio la nostra Si.
cilia. Abbiamo parlato della grave proble-
matica dell'occupazione giovanile, abbiamo
detto di alcune necessità obiettive riguardan-
ti la nostra popolazione ~ vi ha accenna-
to anche il senatore Cifarelli ~ ma non ab-

biamo parlato della profonda piaga dell'emi.
grazione che costituisce il momento più
drammatico per la rottura del rapporto fi-
fuciario tra la nostra popolazione e la clas-
se politica dirigente. Siamo alla ricerca af-
fannosa del ristabilimento di un certo equi-
librio, ed esso non può che passare attra-
verso interventi che diano la tangibile sensa-
zione che stiamo operando nella giusta dire-
zione. Per bene operare, è certo, occorrono
mezzi, decisa volontà politica, occorre cor-
rettezza nella spesa, rapidità e snellezza bu-



Senato delta Repubblica ~. yj8i ~~ VII Legislatura

20 DICEMBRE 1977219a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

rocratica anche da parte dello Stato ero-
gatore.

Palermo, sede di governo e dell'assemblea
nonchè di un assetto burocratico elefantia-
co, assomma e rappresenta i mali e le istan-
ze più d'i ogni altra città della Sicilia. Essa
subisce una crisi profonda che dà un'imma-
gine estremamente preoccupante. Per que-
sto suo ruolo, per questa sua prerogativa sa-
rebbe meritevole di un risarcimento che la
ponesse nelle condizioni di essere trainante
deH'economia siciliana e non invece oggetto

d'i vltuperio, spesso, da parte di coloro che
,dovrebbem sottolineare gli aspetti storici e
culturali per una sua seria ripresa.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
come dicevo d1anzi non mi soffermerò su~i
aspetti tecnici. Del resto la relazione è parti-
colarmente puntuale in questa direzione. Nel
concludere, esprimo il voto favorevole della
Democrazia cristiana a questo disegno di
legge.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale. Ha facoltà di parla-
re il relatore.

G I A C A L O N E, relatore. Signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, ringrazio i >senatori CifareUi
e Bevilacqua che hanno voluto portare qui
l'eco dell'unanimità dei consensi espressi dal-
le forze democratiche rappresentate nella
nostra Assemblea su questo provvedimento.
Un ringraziamento particolare vorrei rival.
gere al collega Cifarelli per il suo intervento
oosì pieno d'amore per ta terra di Sicilia.
Le sue indicazioni credo debbano formare
oggetto di attenzione da parte delle stesse
forze politiche regionali nel momento in cui
si apprestano a definire, nel mutato clima
politico, il nuovo programma di governo
fondato appunto sulla programmazione eco-
nomica e sulla riforma amministrativa della
regione.

Per quel che ci riguarda, facciamo nostra
come Commissione, credo di poter dire, la
sua sottolineatura in ordine all'importanza
del parere espresso dalla la Commissione
permanente nel senso che lo stanziamento di

cui aH'articolo 38 non può fare riferimento
ad una sola imposta. Ci troveremmo dinanzj
ad una situazione piena di pericoli legando
¡l'ammOiIltare di un fondo così quaìlificailJJteal
gettito di un'imposta che, come vedremo af-
frontando gli emendamenti, è oscillante nel
senso che per 'il futuro esercizio non permette
alla regione di avere nemmeno quanto previ-
sto nel disegno di legge.

A questo punto aJ. relatore non resta che
esprimere il proprio compiacimento per la
unanimità dei consensi che si è realizzata
attorno ad un provvedimento, come dicevo
nella relazione, così qualificante per la re-
gione siciliana onde poter programmare la
sua rinascita economica e civile.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, onorevoli sena-
nori, interverrò molto brevemente. Questo è
un disegno di legge di parte governativa,
quindi è cliiaro che ha il favore del Governo
che l'ha predisposto e che d'altra parte, nel
far ciò ha solo adempiuto a un suo preciso
dovere. Piuttosto credo di dover fare qual-
che precisazione a proposito di un emenda-
mento che la 6" Commissione non ha defi-
nito ed ha ritenuto di dover demandare al.
l'Aula per la sua analisi e la sua discussione.

Signor Presidente, ritengo che dobbiamo
tener conto della situazione particolare di
privilegio in termini di gettiti tributari e
di dotazioni finanziarie riconosciuta alla re-
gione sicil'iana dallo statuto per la sua par-
tioolare siltuazione economica e per la
esigenza di avere disponibilità finanziarie,
per la sua ripresa ed il suo inserimento al.
l'interna del processo di sviluppo dell'intero
paese.

~ per questo motivo che la regione sici.
liana gode di un particolare regime fiscale:
tutte le imposte percepite nella regione sono
devolute all'amministrazione regionale ed a
ciò si aggiunge un fondo a carattere di so-
lidarietà nazionale, previsto appunto daU'ar-
ticolo 38 dello statuto, che è stato determina-
to in questi anni nelle misure conosciute e
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qui richiamate dal relatore nella sua brillan-
tissima relazione che ho avuto modo di ap-
prezzare e per la quale esprimo a lui oltre
che i complimenti, anche i miei ringrazia-
menti.

È da tenere pmsent.e comunq.ue che 1a l!"e-
gione skill:iana, ol'1Jre che runadotaziOil1lecoan-
piessivo. de~}e jmposte ¡percepite ed al fQ[J:do
eH'sü~i.daÖetà iTIlazÍonale,par1tedpa amche 'aJUa
ripartizione delle altre somme al pari di tut-
1e le regioni a statuto speciale: le somme
pre'V'iste nel fondo di sviluppo, le somme pre-
viste da leggi speciali e così via. Va anche ri.
oordato che lo Stato interviene inoltre dn oc-
casione di eventi straordinari. Vorrei solo ri-
cordare gli interventi fatti per il Belice e per
le alluvioni a Trapani. Desidero anche dire
che ai piani di intervento straordinario la re-
gione partecipa in una misura che risponde
alle esigenze delle sue popolaz'ioni. Ad esem-
pio sui 2.000 miliardi stanziati per il Mez-
zogiorno, alla regione sioHiana viene deman-
dato il17 per cento, cioè 344 miliardi di tire.

In una parola la Sicilia fruisce di questo
regime particolare per le sue particolari esi-
genze da tutti riconosciute...

B O N I N O. Per i suoi sprechi!
menti del senatore Segreto).

I(Com-

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. ... e inoltre partecipa a tutte le al-
tre ripartiZ:ioni. Volevo ricordare questo per
arrivare poi ad una conclusione a proposito
di una cosa in apparenza modesta, ma che
ha invece non scarso valore.

Questa è ,la situaz'ione attuale. Nel momen-
to in cui si propone questo disegno di legge,
si riconosce che debbono esserci dei miglio-
ramenti costanti in termini percentuali.

Il Governo, riproponendo 1'85 per cento,
riteneva che queste esigenze di miglioramen-
ti percentuali fossero rispettate. Visto l'an-
damento del gettito delle imposte di fabbri-
cazione in Sicilia, 139 miliardi nel 1972, dei
quali è stato devoluto J'85 per cento, pari a
118 m'iliardi, passato poi a 119 miliardi nel
1973, a 150 miliardi nel 1974, a 194 miliar-
di nel 1975, a 218 miliardi nel 1976; consi-
derato cioè l'incrementa costante verificato-
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si annualmente, come Governo ritenevamo
che questa esigenza fosse rispettata. Detto in-
cremento, infatti, ha consentito di aumenta-
re annualmente, in una misura sufficiente,
quanto doveva essere devoluto 0.110.Sicilia.

In sede di Commissione si è ritenuto, in-
vece, che essendoci stato quest'anno uno svi-
luppo non sufficiente a garantire questo pro-
gredire annuale della somma da devolvere,
fosse opportuno elevare dall'85 al 90 per cen-
to la percentuale da assegnare alla regione
siciliana.

Pur essendo 10.posizione iniziale quella di
mantenere 1'85 per cento, tuttavia, in consi-
derazione che non possa essere garantito,
quest'anno, dall'aumento del gettito delle im-
poste di fabbricazione, un ulteriore migl'iora-
mento, 'abbiamo a'ÛcOIltof:eme.Thdamentt:opre-
sentato in Commissione che aumenta detta
aliquota al 90 per cento.

Ci siamo invece espressi in termini negati-
vi, sia in sede di Commissione bilancio sia
in sede di Commissione finanze e tesoro (e
confermiamo questa nostra posizione anche
in Aula) circa l'emendamento inteso ad abo-
lire, o comunque a ridurre in termini mera-
mente figurativi, 'H rimborso da parte della
regione siciliana per servizi ancora resi dal-
lo Stato. Certo, senatore Bevilacqua, i servi-
zi che lo Stato rende sono diminuiti, ma le
voglio ricordare una sola voce perchè sia
ch'iaro che il Governo non insiste così, tan-
to per avere comunque un rimborso: voglio
rammentarle la pubblica istruzione, ancora
interamente a carico dello Stato mentre nel-
lo statuto è previsto che debba essere a cari-
co della regione siciliana. Se si sofferma su
quello che può essere l'onere per questa at-
tività tuttora a carico dello Stato, che invece
dovrebbe essere sostenuto dalla regione, il
senatore Bevilacqua si renderà conto che 40
miliardi non rimborsano certo la spesa ef-
fettiva. Mi è stata annunciata la presenta-
zione di un emendamento tendente a dimi-
nuire questa somma; non ne ho ancora potu-
'/Jo prendere visione, oomunque pregherei d
presentatori di ritirario, tenendo conto che
se è vero che poss'iamo fare i conti del dare
e dell'avere al momento che la Commissione
paritetica avrà terminato i suoi lavori perchè
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possano essere attuate le norme che consen-
tano di avere un regime definitivo della nor-
mativa fiscale attinente alla regione sicilia-
na, è pur vero che in quella sede, per una
parte o per l'altra, possono essere rivisti i
conti e fissati i princìpi. La realtà è che lo
Stato sostiene ancora una serie di spese che
sarebbero di competenza della regione sici-
liana, per cui la somma fissata appare cel'.
tamente non adeguata ai servizi che lo Sta.

'o tuttora rende per conto della regione.

Con dò n011 voglio entrare minimamente
nella situazione finanziaria generale, che pu.
re comporta da parte di tutti una presa di
coscienza maggiore di quanto in certe occa.
sioni non appaia; a questo proposito può es.
sere obiettato che una somma di 5 miliardi
l'anno non può influire in modo rilevante
sul,la situazione in cui versa in questo mo-
mento il bilancio dello Stato. Credo però che
principio necessario e fondamentale sia che
non possiamo essere larghi in alcune dire.
zioni o dimenticarci della situazione contin-
gente nel momento in cui esaminiamo pro-
blemi scottanti e che devono essere certo af.
frontati; dobbiamo tener presente la situa-
zione generale in ogni circostanza. Con que-
sto emendamento credo che non venga l'i.
s<pettato quanto richiesto dall'articolo 81 del-
la Costituzione; ma a parte ciò, vorrei prega.
re di ritirarlo proprio perchè tutti dobbia-
mo prendere coscienza che in ogni momento
quando pensiamo alla spesa dobbiamo tener
conto della situazione generale del bilancio
dello Stato.

Per questi motivi, signor Presidente, men-
tre S0110 favorevole all'emendamento, così
come approvato dalla Commissione, attinen-
te alla modificazione della percentuale, sono
nettamente contrario a che 'Venga emendato
l'articolo che prevede il rimborso da parte
della regione siciliana allo Stato per i servi-
zi che esso presta per conto della regione
stessa.

P R E S I D E N T E. Passiamo a1!'esa-
me degli articoli del disegno di legge nel te-
sto proposto dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

n contJ:1Ïbuto a titolo di solidarietà nazio-
nalle, di cui all'articolo 38 dello stwtuto .della
Regione siciJilana, è oommi'Surart:o, 'pier'vIqUJÏn-
quennio 1977-1981, al 90 per cento del get-
tito deILe imposte di f¡8JbbrJ.cazione lr1scoslse
ndla Regione stessa in oiaSCUlllaI11il1IO fJII1a!I1-

ziario.

(E. approvato).

Art.2.

La >somma per spese sostenute daJIlo Stato
per conto delila Regione, ali seI11sJ.deilil'arti-
codo 3 del decreto [egiSllati'V'O12 apI1il1e 1948,
n. 507, dovuta a titolo di rimborso dalla
Regione, 'V1ienedeteImÍl11ata, in 'V1Íadefiini.
tiva, ¡per Jo stesso qumquennio 1977.1981,
Bell'importo di lire 40 miliardi.

P R E S I D E N T E. Su questo artico.
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Sostituire le parole: « nell'importo di lire
40 miliardi» con le altre: « nell'importo di
lire 5 miliardi ».

2. 1 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Su questo emenda-
mento desidero conoscere il parere della
Commissione bilancio, la quale ha già pre.
cedentemente espresso parere contrario su
un emendamento soppressivo dell'articolo 2.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, ho
l'incarico, affidatomi dal Presidente della 58
Commissione, di dichiarare che il parere è
contrario.
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P R E S I D E N T E. Come i colleghi
sanno, questo parere è obbligatorio ma non
vincolante.

G I A C A L O N E, re/atore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A C A L O N E, re/atore. Signor Pre~
sidente, non prendo la parola per amore di
polemica ma a proposito ,deltl'oS'servazione
ora espressa dal rappresentante della Com-
missione bilancio, devo far notare che, nel
parere espresso sull'emendamento soppressi-
vo, si faceva riferimento al decreto legisla~
tivo n. 507 del 1948 contenente norme prov-
visorie di attuazione deHo statuto siciliano
in materia finanziaria. Secondo queste disper
sizioni, di volta in volta quando si rinnova
il finanziamento viene determinata la somma
che la 'regione siciliana deve rimborsare a1lo
Stato per i servizi resi.

Mi rendo conto che un emendamento sop-
pressivo avrebbe stravolto questa norma fi-
nanziaria tuttora in vigore, ma mi sembra
che in questo modo la Commissione finanze
sia in grado di soddisfare l'esigenza di sta-
bilire un quantum. Per quanto concerne inve-
ce la copertura, mi sembra che la risposta
l'abbia data già il Sottosegretario al tesoro.
Nel capitolo 9001 del bilancio dello Stato è
previsto uno stanziamento di 250 miliardi.
Per il 1978, a giudicare daH'andamento dei
conti del Tesoro e del gettito dell"imposta
di fabbricazione in Sicilia, alla fine dell'an-
no ~ e tutte le ipotesi sono per una ulterio-
re riduzione del gettito ~ si aJVrà un'entra-
ta di 226 miliardi. Questo significa che com-
plessivamente, tenuto conto degli 8 miliardi,
l'onere sarebbe di 234 miliardi, con 16 mi~
liardi al di sotto della somma prevista nello
stanziamento di bilancio.

Tuttavia non siamo venuti qui a scontrar~
ci, soprattutto dopo il clima unitario che si
è instaurato in questa Assemblea con gli in-
terventi del collega Cifarelli e degli altri se-
natori. Resta inoltre fermo che l' appunta~
mento per noi è fi.ssato al momento della

emanazione delle norme di attuazione in ma-
teria finanziaria poichè in quella circostanza,
senatore Abis, dovremo rivedere un po' que-
sti conti. Non dimentichiamo, infatti, che an-
cora nel bilancio della regione sidliana sono
aperti i capitoli che riguardano i fondi pre-
gressi. In altre parole, in base alle norme di
attuazione, questi conti dal 1948 non sono
stati ancora clIiusi. Comunque bisognerà
provvedere, anche per chiudere il contenzier
so esistente tra lo <Stato e la regione.

Siamo consapevoli dello sforzo che lo Sta-
to fa, ma la spesa complessiva che lo Stato
sostiene .per lIa regione 'sidliana, compresi
gli interventi a favore delle zone terremota-
te, è appena del 3 per cento, quando la Si-
cilia ha un peso demografica del 9 per cen-
to. Quindi non facciamo riferimento a trat-
tamenti particolari, perchè semmai sono par-
ticolari in senso opposto.

In conclusione, per le cose che sono state
dette, per il veto ,formale e sostanziale deHa
Commissione bilancio, fermo restando per
noi l'appuntamento politico della discussier
ne delle nonne di attuazione, alla luce del-
l'impegno assunto solennemente nel trentesi-
mo anniversario dell'autonomia sicHiana a
Palermo dal presidente Andreotti, noi, alme-
no per quanto riguarda i membri qui pre~
senti della Commissione finanze, riti:riamo
l'emendamento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 2 Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo aH'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Alt.3.

LI oontidbuto di oud aili}'wticolo 1 vieŒle
iVersato aiLla Regione neLl'anno successiÏvo a
qudLlo CUli:S'i'llifemsœ, l$IuIlIlabase del totalle
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dei veI1samenti in conto oompet~a e resi-
dui effettuati tin cÏaJSOU!l1anno neilJle sezioni
,di tesoreria prov:inciaile deLnsolla a tiltoil.o
di imposte di fabbIÙCaz1one.

(E approvato).

AJrt.4.

All'onere deI1Ìvante dall'a1Jtuazione deUa
presente legge per l'anno finanzialrio 1978,
valutato in lire 250 miiLiaI1di, si provvede
medi:am¡teridlUz:ione di pa'I':iimporto dell ca¡pi-
tolo n. 9001 deLlo stato di prevJsione deJila
spesa del MIDistero del tesoro per l'aruno
finanziario medeSlimo.

H Ministro del tesoro è 8lUtOlI'tÏzzatoa pnyv-
vedere, con propri decreti, alile occorrenti
va,riazioni di biJaJncio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A. DO!llaJnd:o,di parlare per dichia.
razione di voto.

:? R E S I D E N T E. Ne ha fa,ool:tà.

MAFAI DE PASQUALE SI-

1't'1O N A. Onorevole Pres,ilden¡te, Ol1!orevole
SottosegreiwÍJo, Ol1!orevo],i cOlUeghi, ill P:ar:tito
COIT1u"J5:s¡:;¡itwlitalilo dà il suo VOlto POSitilVD
a ques.ta legge ÌiIl coerenza .oon la sua ;t¡radi-
7ioil3Jle scelta pomÜca a favore del dooen-
tmmento e ¿L.;;J1'autOlI}jomia.

Mi s,i permotta pea:-ò di nOltare che La main-
Cé\Jtamodifica dell'aIlticolo 2, doè 1a ,ilion l'i-
duziane dene somme .dovUlte dat1la ,regÏJon:e
allo Stato per le spese sostenute da questo
per conto della regione ~ spese 'in netta di-
minuzione per l'avanmmento della riforma
amministrativa ~ ne attenua alquanto iJlva-
lore di solidarietà.

Le <radiai stomo."he e 're ilTLotiVlazÌJODlieCOl11o-
mwche di >talleprovvedixner,¡to sono st:2Jte am-
piametLjJtee luddamem:te ,illIluSttra<1:e daJDlarcla-
7ione del 'CoLlega GÌla:oorone e ,r1prese dagli
o:n.orevali senato.ri ÍTIitervenuti.

III versamento che 1'0 Stato ra aMa iI"egiÏQne
sjeUiana per favorirne lo svü:luppo eoollliJl1TIi-
co e ridunne la d~s;tlli..11zaoÜln il Testo del pa.e-
SBJ.ìœl è ulIllregwo c1i'ScreZlÌ.onaŒe ,:ma,lcome è
stalLo sottollilThea:to dad serratone Cif.weJll1i, un
atto dovuto -che sta alla base del patto costi-
tuzionale fra l'Italia e l'Isola, vissuta per se-
coìi in un ambito politico diverso da quello
deHe ai1tre region1 i¡ta!Lilane.

Se oggi ÌinfaÌtta, OIlor-evoM,coJ1eghi, d'e¡spres-
sione « separatismo» può ritornare in circo-
lazione soltanto come civetterJa intellettua'le
di 'alcUlruì sor1ttlOiniJ,,esselie aioè ,1Je¡madi di-
battito più o meno r:afIÌnato ma tOlt'aJ1melllte
privo di quals:Íias~ eco tra .le gram,dti masse
dell'Isola, dò si de-Je alla giusta 'Soluzione del
prob1ema ,del r:app.orto tra wa S100ia e l'Ilta-
lia realizzata non solo attraverso l'istituto
autonomistico ma anche attraverso gli stru-
menti finanziari acquisiti perchè tale auto-
nomia potesse prendere corpo.

È mf.atti anche sUlMa base di UlI1a disponi-
ÏJ'~l,j¡tàfl'IlaJllziaria propI1va, autonoma ,dhe la

regù.'oue sidHam¡a ha poroto les.ercitaJœ ùa SIlla
funzione di governo e iITlisurarsi concreta-
mente con i drammatici problemi dell'Isola,
sUiperal1'do il Imollo suool1di:nato dÓJ:semp\!liœ
wncllo ,di ~asmis,s.ione dei poteri cOOItralli,
apl1e:ndo cioè la strada, pur con Ì'aJll,te diffi-
col:tà, ad una situazione iIliuova ,in cui Wa ¡piJe-

na esplidûa7.JÎlOmedella pr,opr:ia aUltOiJ1lomiJasi
ricongiunge con una profonda, elettiva unità
eût!! il! CÛl.Tllte:S'vonazionale.

Si. è tr3Jt1a't'Ü e si tnatJta, è ovvio, di Ulll rpro~

cesso lungo e contraddittorio, non pri-
vo di ombr.e. ClientelLismi, mUG:1idpaù¡j¡gmi,

lotte di potereall'interniO dei patrtiti e dei
giuppT~domIDarr1JtCoonm&venze~ mafiose; opè~
ramOl:.'11ÌcorrurtJtr.id di 1ndustrit£llLi mTV1ffilIÌUlrÍe-
ri, accumulo eS<lispel1aDlte di residui passivi

S'ÖTh0~S:iate'~äíè'ùŒiedeMehombrë piùscUJfe che
hanno 'Pesato su~la Sicilia.

T,u,Havia sentiamo di poter di/f,Cche ~azie

aJIla forza polÌ'Lk:a autonoma deŒI:aclasse ope--
rai:a, dei oontadi'llIi, dellle dOinœ l:aiViOlI'atrld
de\~l1aS1cJilia che si espI11me iìol1!daJment~lmeln-

te, anche se non esclusivamente, nei due par-

titi de/lila SliDii'stm, il Paptito oomunilSita ita~

Ha'llo e il Partito sociÍ.al1i's.taÌitaWÌianiO,Uill pas-



VII Legislatul'úSenato della Repubblica ~ 9586 ~

20 DICEMBRE 1977219a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

sMo eLi,subordinazi!Ol1Je 'e strumen:ta:lduaz.ione

dell'Isola volge definitivamente al tramonto.

Opera oggi in SiioilLiauna vivace ma, salIla
dialettica tra le forze politiche locali, che sen-
za chiudersi d:n un llegiiQlI1;é\J1Îismomiope e de-
teriore, sviluppano autonomamente, in cor-
r~s,pondenza con le drammatiche es.igenze del-
le maS/se popolari, le loro proposte ,eooI101lTI:i-
che ,e di governo.

Lo stesso aggravarsi della ariSii 'è SWViÌIto
da S/timo}o per [a ,rik:eilíoa di una str.é\Jœ /IlJUO-
va. Infatti, partendo dalla necessità di una
utJimaZJtone programmata di tutûe lIe lI1ÎiSor-
se, supeTlal11do ILa dispersiOlllIe e ,i[ re1a1tJilV'O
cHentelismo asses-so,I1Î'aJltedei S/Îlngoililoa;piJt1OI1i
di billé\Jlldo, s,i g'Ì/Ullise ndla prNnavera del
1975 <alq:>I1ÍI11'OaccmeLo di fine :legÌiS/laltura sti-
pUllato fra tutte le forre poliltiche e democra-
tiche deH'assembLea regi'OlI1aile s1dhÎJana, che
pialThificò ¡la spesa dell'ultimo aInno dil vtÍlta
.dehla legi'Sllatura propI1]O pa:I1tendo daili1:a, ¡pie-
na utiÍHzzazi'OOJJedei fondi ex artir00l1o38 di-
spo:niJbHi'allora in SiaiJ1i<a.Si opemrOOJio al-
lora akUTIle 'ScelLteprogrammatiche !preoise:
la prima, a sostegno della produzione e in
paiI't:ï.aollare de¡r.artigialD'ato e dell'lagmc0'1tu-
ra (quest'ultima voce, cioè l'agricoltura, as-
sorbì più della metà dello stanziamento com-
plessivo del piano di fine legislatura, con un
criterio che in un certo senso ha anticipato
quello seguito in campo nazionale nella legge
quadrifoglio); la seconda per le opere pub-
bliche e la terza per garantire il posto di
lavoro.

Si è fauto oosì strada fin~lmem¡te UIncon-
cetto di pmgramma ,eoonomico di oui ¡j¡J.fon~
do di solidarietà nazionale definito dall'ar-
ticolo 38 costituisce non l'unica, ma certo la
più sicura fonte di finanziamento. Dal primo
programma di fine legislatura della prima-
vera 1975 attraverso il programma concor-
dato tra i partiti dell'arco costituzionale e
dopo le elezioni del 20 giugno, che ha dato
vita al Governo regionale tuttora in carica,
fino alle trattative programmatiche in corso
oggi per una nuova maggioranza di governo
che includa responsabilmente tutti i partiti
dell'arco costituzionale, indipendentemente
dalla loro presenza diretta o meno nella
giunta, il processo di avanzata democratica

autonomistica ed unitaria della Sicilia pro-
cede parallelamente alla sua capacità di darsi
un programma economico e di decentrare
poteri e mezzi finanziari agli enti locali.

La crisi economica che viviamo in tutto
il paese ha in Sicilia ripercussioni gravis-
sime che sono a tutti voi ben note. Voglio
ricordare comunque che nell'agosto di que-
st'anno sono stati registrati 209.000 disoccu-
pati iscritti nelel liste normali di colloca-
mento (prescindendo cioè dalle liste speciali
giovanili) con un aumento del 34 per cento
rispetto alle cifre dell'anno scorso.

Vog1:ÍJo,ricOlI1dar.eche ,i gilQva:nie ;l.emgazze
iscritti nelLle liSite Sipooia:li per iJl proaw,VIi,a-
mento all,1!avorosU!pemno in S:id}]a ,1e100.000
unità, con una massa dei g.iovani disoccupati
.seconda solo ,a que11a della Campania. Vo-
gIdo ¡r1aordare iLa mancata aÌi1)uaZJ:ÍJonedegli
.investimenti induSitrialiÍ p11omes'si dai Igover-
ni lI1!a:zJlcmaldfin dail 1972, i famosi 25.000 nuo-
vi posti di lavoro del « pacchetto Colombo }),

la sospensione dell'attività produttiva di due
stab,iÙJÌimentiddla M.ontedisOln 'e deLla Mame-
fibre in provincia di Agrigento, l'esplosione
della crisi nel settore chimico con la con-
trazione dei programmi di sviluppo a Sira-
cura, Gela, Ragusa e la messa in cassa inte-
grazione di migliaia di lavoratori edili e me-
talmeccanici, la crisi dell'industria tessile e
dell'abbigliamento che in Sicilia si chiama
Calzificio siciliano di Palermo, Matesi di
Camporeale, Halos di Licata; la macroscopi-
ca riduzione dell'attività edilizia eccetera. So-
no tutte ferite gravissime aperte nel corpo
della Sicilia. Tutto ciò ha determinato azioni
di protesta e grandi manifestazioni di lotta di
;;umpiezza straordinaria (ricordo per tutte
il grande sciopero generale del 28 ottobre).
Ma se queste manifestaZ]QiIlli ~ ed è questo

H ~pÙnto s.ucïiCv.öiírei~,richiaíIDOJre- .1'.aJtten1JÏö:
ne ~ in nessun modo .si sono collocate in

üpposi:z;ione al!1'œ1dine democrat:ÍJC'Oe"'oosti-
tuzionail:e, ebhene dò ,dipende secondo ¡noi
anche dal fa>tto che ,l',intervento pŒ'OIgmmma-
torio della -regione, reso possibile tanto dalla
solidarietà nazionale dello Stato quanto dal-
l'iThtesa l11.'1i,taiPia:-'che ~ïìëgólla~]à~Vii£â-.'ddl'ai:
semb1ea, ha attlelJluat'O:gli impatlti più violen-
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ti cleUa cl1isi dirmost!r'ail1done.} Cûll1CJ1e1:o..ne
g:Ji,sltrumen'tÎ deUa democrazia 'SOIIlOgLi iU!J1i-
ci validi ad affrontarIa.

Molte volte i difetti della SicHia non sono
che lo specchio di difetti nazionali più accu-
r.atamente nascolsti. Questi .dÌ!£eHdnon ,si esor-
cizzano con rigurgit'i di posizioni antimeri-
dionalistiche, ma portando a fondo il rinno~
vamento economico e democratico del pae~
se. Tale rinnovamento può avvenire solo ri-
conoscendo ai lavoratori il diritto di parteci-
pare a pieno titolo alla direzione della regio-
ne e del paese, attraverso una leale unità
di intenti tra le forze politiche che trovano
la loro radice storica nella Resistenza anti-
fascista e nella Costituzione, di cui celebre-
remo tra qUJalche giorno il trentesimo anni-
versario e di cui lo statuto siciliano è parte
integrante.

La 's.tirada ŒeH'UJnÎ¡tàè mO'ho meno graJtdfi-
ca:nte pelr 'i s.ingoH 'groppi po1Ì!tki e per le
singole persone di quanto lo sia .Ja strada del-
lo scontro, ma la strada dell'unità è quella
più utHe al paese. Il voto unitario su questa
legge, che è una ¡legge particolare senza dub-
bio ma importante per il rapporto che es-
sa Ir'ibadisœ tira 10 Stato ed una deLle più 11110-
bi~i reg.i.o.nlÌilt.al,iane, possa e~sere ,di laJUspido
c di incoraggiatmento Ipemchè si aVlalœd COin
fermezza .su questa ,diffioile, faÌ'Ìoosa .strada
dell'unità: unità nel rispetto deJile diversità,
si'a per qUaDIto pÌJguarda le fo.rze paliltkhe,
sia per quanto rigualrda Le irealltà J:1eg1onaili.

Can ta,le spirito, il Groppo comunilsta :ViOta
a £avoœ di questa l:egge. (Vivi applausi dal-
l'estrema sin; stra. Congratulazioni).

S E GR E T O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GR E T O. Signor Presidente, sarò
brevissimo. Il provvedimento al nostro esa~
me, pUf Icon tutto l'impegno che ha pro£uso
nel dibatttio l'amico e compagno senatore
Giacalone, non ci lascia molto soddisfatti:
infatti il Governo non ha accettato l'imposta~
zione del .Presidente della regione siciliana
che voleva che il contributo fosse portato al
100 per cento, non ha accettato l'eliminazione

dell'articolo 2, relativo al rimborso dei qua-
ranta miliardi per i servizi dello Stato, nè ha
accettato l'emendamento per la riduzione a
cinque miliardi, per i servizi dello Stato.
È un tagìio che la Sicilia non meritava; si
tratta di un contributo che viene pagato in
gran parte dai siciliani e che pertanto doveva
restare, nella sua interezza, alla regione sici-
liana.

Certo, occorre che queste somme vengano
erogate con trasparente oculatezza, che ven-
gano spese per opere pubbliche, agricole e
così via. Se dovessimo parlare sul come sono
state spese queste somme nel passato, si do-
vrebbe fare una disamina più approfondita.
Infatti, i soldi sono stati spesi non per dare
lavoro ai disoccupati ma solo per pagare i
debiti di enti regionali che sono il tarlo con-
tinuo della regione siciliana. Mi auguro che
i fondi stanziati questa volta vengano spesi
bene perchè le cose, cari compagni comuni.
sti, non è che siano migliorate dal momento
in cuí si è fatto l'accordo programmatico!
Le cose vanno come prima e forse peggio di
prima. Gli incontri di questi giorni confer-
mano che le cose non vanno: anche se c'è
stata la vostra presenza tutto rimane fermo,
per cui bisogna rimboccarsi le maniche e fare
.sul serio; bisogna -che i .soldi non venga..l1o
spesi con partigianeria ma con la più asso-
luta tranquillità e serenità in modo che i
lavoratori abbiano lavoro e la disoccupazione
in Sicilia possa essere lenita, anche se non
potrà scomparire del tutto.

Questo è l'impegno che ognuno di noi deve
avere, senza far polemiche ma con senso di
responsabilità. Mi rendo conto che la situa-
zione economica del paese è grave: il Sotto-
segretario ci ha ricordato inoltre che la Sici-
lia ha avuto, a seguito del terremoto e del-
l'éI!lluvione, -cidle .somme. Egregio signor Sot-
tosegretario, altre regioni hanno avuto più
di noi...

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Non era quello il senso dell'inter-
vento, senatore Segreto.

S E GR E T O. ... e noi non abbiamo
parlato. Se poi ricordiamo la riconversione
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industriale, la Sicilia non ha avuto assolu-
tamente nuJla, tranne le br1ciole.

Comunque, siamo fiducia si nello Stato,
perchè siamo nello Stato ~ guai se non
fosse così ~ e appunto per questo eSlPri-
miamo voto favorevole, 'Pur con le nostre
riserve, augurandoci che la SiciHa possa !pro..
gredire con le somme che verranno stanzia-
te da questa legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-

I

prova è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 11,20, è ri-
presa alle ore JJ ,45).

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge:

«Coordinamento degli interventi pubblici
nei settori della zootecnia, della produ-
zione ortoflorofrutticola, detla forestazio-
ne, dell'irrigazione, delle grandi colture
meditelTanee, della vitivinicoltura e della
utlIizzazione e valorizzazione dei terreni
collinari e montani» (986) (Testo risul-
tante dall'unificazione di un disegno di
legge di iniziativa governativa e dei dise-
gni di legge di iniziativa dei deputati Sal-
vatore ed altri; Bortolani ed altri) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazid-
ne orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Coordinamento degli interventi
pubblici nei settori della zootecnia, della
produzione ortoflorofrutticola, della fore-
stazione, dell'irrigazione, delle grandi col-
ture mediterranee, della vitivinicoltura e
della utilizzazione dei terreni collinari e
montani », testo risultante dall'unificazione
di un disegno di legge di iniziativa gover-
nativa e dei disegni di legge di iniziativa
dei deputati Salvatore ed altri; Bortalani
ed altri, già approvato dalla Camera dei de-
putati e per il quale è stata autorizzata la
relazione orale.

Ricordo che nella seduta di ieri è stata
chiusa la discussione generale. Resta da svol-
gere un ordine del giorno. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Il Senato,

tenuto conto che, secondo quanto previ-
sto dall'articolo 7 della presente legge, i be-
neficiari delle provvidenze finanziarie sono,
fra l'altro: le imprese familiari coltivatrici
singole ed associate; le cooperative agricole
e i loro consorzi, costituiti da coltivatori cl:.-
retti, proprietari od affittuari singoli o asso-
ciati, da mezzadri, coloni e lavoratori agri-
coli dipendenti con particolare riguardo alle
cooperative costituite ai sensi della legge 10
giugno 1977, n. 285;

tenuto conto del ruolo primario svo1íQ
dalla cooperazione agricola per lo sviluppo
economico del settore,

impegna il Governo

ad emanare opportune disposizioni af-
finchè, in sede di applicazione della legge,
dn materia di attribuzione delle disponibilità
finanziarie il settore cooperativo venga privi-
legiato rispetto agli altri settori.

9.986.1 PACINI, FOSCHI, SALVATERRA, CAR-
BONI, GIUST

F O S C H I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I. Signor Presidente, onore-
voli senatori, in mancanza del primo firma-
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tario dell' o:rdine .dellgiorno dirò io brevi pa~
role di mustrazione.

Abbiamo ritenuto che l'articolo 7 della
legge che stiamo esaminando debba espli-
citare di più il ruolo proprio delle coope-
rative e del movimento cooperativo nel suo
insieme. Eravamo del parere di presentare
un emendamento ma, consapevoli che il
provvedimento legislativo poteva essere ap-
provato senza modifiche, ci siamo limitati
a presentare un ordine del giorno con cui
invitiamo il Governo ad emanare opportune
disposizioni affinchè, in sede d'i applicazione
deHa legge, in materia di ,attribuzione delle
disponibilità finanziarie il settore coopera-
tivo venga privilegiato rispetto ad altri
settori.

Questa nostra rich:iesta muove da un' esi-
genz<\ evidente. Stante il ruolo e le prospetti-
ve, come dicevo prima, del movimento coope-
rativo, anche in considerazione che lo stes-
so articolo 7 di questa legge fa riferimento
alla legge sull'occupazione giovanile n. 285,
per quanto concerne la promozione di coo-
perative agricole, riteniamo che il Governo
in sede di attuazi()"e debba impegnarsi per
quanto possibile nel senso di privilegiare
rispetto ad altri soggetti previsti dalla legge
il movimento cooperativo nel suo insieme.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

S A L V A T ERR A, relatore. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, ho ascoltato con vivo interesse ed
attenzione gli interventi dei colleghi Lazzari,
Brugger, Fabbri, Balbo, Bonino, Chielli e
Mazzoli ed ho rilevato che da parte di tutti
sono stati portati elementi e contributi di
carattere globalmente costruttivo anche se
talvolta critico. Certamente non mi sento di
condividere alcune critiche troppo frettolose
alla politica agricola del passato se, come
ricordavo nella relazione al disegno di leg-
ge al nostro esame, dopo tutto questa no-
stra agricoltura dal 1950 al 1975 ha rad~
doppiato in termini reali la produzione
lorda vendibile complessiva. Quindi qualco-
sa di valido deve pur essere stato fatto.
Credo che anche la politica erogataria di

sussidi in un certo periodo abbia avuto
una sua qualche validità ed una sua logica
per integrare i magri redditi di chi lavorava
in agricoltura, specie nelle zone povere di
collina e di montagna, ed abbia avuto una
sua validità anche per frenare o almeno
rallentare un esodo che è sta~o certamente
caotico, tumultuoso, ma che poteva assu-
mere un carattere ancora più marcato sen-
za questi interventi.

Certo oggi possiamo e dobbiamo ralle-
grarci perchè con il disegno di legge al
nostro esame è stato fatto un passo avanti
rispetto a questo tipo di politica e di inter-
venti erogatori ed assistenziali e si è giunti
ad aggredire in modo nuovo i problemi del
settore mediante lo strumento della pro-
grammazione, mediante piani di lungo re-
spiro con un obiettivo ben preciso e con un
organico piano di finanziamenti ad esso cor-
relati. In questo modo le riforme vengono
finalizzate all'allargamento della base pro-
duttiva, alla riduzione del deficit della bi-
lancia dei pagamenti, al miglioramento delle
condizioni economiche e sociali degli addetti
al settore.

Nella discussione sono ricorsi con più fre-
quenza alcuni punti: prima di tutto, che lo
sviluppo industriale nel nostro paese è stato
squilibrato ed ha portato alla rovinosa crisi
attuale che non è solo crisi economica, ma
è anche crisi morale e culturale, per uscire
dalla quale occorre un ripensamento sul
modello di sviluppo e sul tipo di società
che vogliamo, UD tipo di società dove il
ruolo dell'agricoltma, i valori, la cultura .del
mondo agricolo dovranno avere più spazio.
Altro tema rioorrente ntilla ,discUis,s:iane è
stato il rapporto Stato-regioni: è emerso
spesso il dubbio circa la capacità delle re-
gioni di rispondere con la necessaria celerità
agli adempimenti della legge ed il dubbio
sulla loro efficienza operativa. È emerso al-
tresÌ il problema del ruolo dei giovani in agri-
coltura.

Particolari quesiti hanno poi affrontato i
di,scorsi del Isenato:œ F,abbd, oontrario wl-
la costituzione del CIP AA, e del Soenaio-
re Brugger, che ha chiaramente denunciato
lesioni alle norme dello speciale statuto di
autonomia delle province di Trenta e di Bol-
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zano. Per quanto riguarda il primo punto,
cioè lo stato dei rapporti Stato-regione, d'ice~
va nella relazione che deve essere ricercata
una armoniosa integrazione tra lIecompeten~
ze, le funzioni, l'operare deHo Stato e delle
regioni e che prima che dalla norma scritta
questa armoniosa integrazione dipendeva
dalla volontà politica di entrambe le parti
di superare le difficoltà che certamente si
sarebbero incontrate. Comunque, questo
rapporto Stato~regione va superato e risolto
nel senso della salvaguardia delle compe~
tenze regionali e col dare agli organismi re~
gionali un minimo di fiducia reale, corre~
sponsabilizzandoli con 10 Stato nella ge~
stione dei delicati problemi del settore. Le
inadempienze che tal uni imputano alle re~
gioni possono essere anche comprese se si
pensa al loro difficile decollo dal 1970 in
poi, quando mancavano leggi quadro e i
rapporti Stato~regione dipendevano spesso
dal grado di sensibilità dei vari mintstri.

Provengo da una zona dove la regione e la
¡provincia hanno operato in modo soddisfa~
cente ed ho quindi fiducia nelle capacità
deHe regioni di affrontare e risolvere i pro-
blemi. Tale capacità delle regioni deve es-
sere accresciuta ed aiutata dal Governo ceri-
traIe con un avveduto uso dei suoi poteri
di indirizzo e di coordinamento.

Il ruolo dei giovani in agricoltura. Qual-
siasi legge per lo sviluppo dell' economia
agricola rischia di essere vanificata se non
viene assicurata la presenza nel settore di
un adeguato numero di giovani, il che è
possibile solo se il settore garantisce posti
di lavoro sicuri, se garantisce indipendenza
e reddito adeguato. Oltre a ciò, bisogna
anche ridare dignità alla figura di chi lavora
la terra, anche con la riscoperta ~ come
di:cevo ieri ~ ,dei vé\'lori della cultura con-

tadina; in caso contrario, 'l'esodo giova-
nile massiccio e incontrollato veI'SO gJi
altri settori economici continuerà ed è illu-
sorio pensare che ai compiti di razionaliz~
zazione, di rinnovamento, di ristrutturazio-
ne delle strutture produttive possano indi~
rizzarsi gli anziani, la cui preoccupazione
principale è comprensibilmente quella di
tirare avanti senza addossarsi i pesanti im-
pegni finanziari e di lavoro che il rinnova~
mento comporta.

Tra i temi particolari ricordavo quello del
senatore Fabbri contrario alla costituzione
del CIP AA, cioè del Comitato interministe~
riale per la politica agricolo~alimentare. Per
me è un fatto di rilevante importanza invece
la costituzione di questo ente che è lo stru~
mento programmatario e di coordinamento
che deve reggere, assieme alle regioni, tutta
l'impalcatura della legge. La necessità di
un organismo centrale di coordinamento
credo che non possa essere messa in dub~
bio se solo si pensa che in passato l'agri-
coltura è stata vista come settore residuo
proprio perchè mancava chi la considerasse
nel suo insieme come settore produttivo,
capace di indurre altre attività, come ele-
mento di equilibrio, come fattore di difesa
dell' ambiente. Così, mancando questo orga~
nismo di coordinamento, sono state auto~
rizzate dai diversi ministeri importazioni di
prodotti di cui già c'era eccesso di produ-
zione interna, sono stati autorizzati insedia~
menti in terreni che erano e dovevano ri~
manere destinati all'agricoltura e si è con-
sentito che la speculazione derubasse l'agri-
coltura del suo terreno produttivo, cioè del-
lo strumento di lavoro.

Quindi il CIPAA dovrebbe essere il cen~
tra che coordina e che verifica che tutte
le decisioni pubbliche si ispirino ai princìpi
generali di questa legge, princìpi fra i quali
vi è quello della centralità dell'agricoltura.

Ho ascoltato con molta attenzione le os-
servazioni e le argomentazioni che il sena-
tore Brugger ha svolto a sostegno di quanto
da lui lamentato, cioè del fatto che in que~
sta legge si provocano lesioni allo statuto
speciale di autonomia delle province di Tren-
ta e Balzano. Credo che quanto detto dal
senatore Brugger debba essere ben medi-
tato perchè la legge che stiamo per appro-
vare non sia poi vanificata se, ad un even~
tuale ricorso delle province autonome di
Trenta e Balzano davanti alla Corte costi-
tuzionale, dovesse essere dichiarata incosti~
tuzionale, o, peggio ancora, perchè non risor-
ga un contenzioso faticosamente risolto con
le popolazioni del gruppo etnico tedesco
dell'Alto Adige e con la vicina Austria, ga-
rante del rispetto degli accordi De Gasperi-
Gruber di Parigi e di tutte le successive
norme di attuazione di questa autonomia.
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Sarà utile ricordare qui che, a tutela del-
l'autonomia finanziaria delle province di
Trenta e Balzano, sta l'articolo 78 dello sta-
tuto speciale per l'autonomia che recita tra
l'altro: «Nella determinazione di detta quo-
ta sarà tenuto conto in base ai parametri
della ,popolazione del territorio anche delle
spese per gli interventi generali dello Stato
disposti nella restante parte del territorio
nazionale negli stessi settori di competenza
delle province ». Non credo che nella legge
n. 986, quando si parla di finanziamenti,
specie agli articoli 3 e 17, ci sia, magari non
espressa, la volontà di operare, nell'attribu-
zione dei fondi spettanti alle province di
Trenta e Balzano in base a questo provve-
dimento, in modo diverso o in contrasto ri-
spetto a quanto previsto dall'articolo 78 del-
lo statuto. Ma poichè il dubbio può sorgere

~ e infatti è sorto ai colleghi Brugger
e Mitterdorfer che per questo hanno pre-
sentato un emendamento ~ è necessario,

vi'sta lIa delicatezza del problema, come so-
pra ricordavo, chiarire se in questo caso
si dovrà operare facendo preciso riferimen-
to all' articolo 78 dello statuto speciale per
l'autonomia.

Le vie da seguire possono essere diverse;
si può accogliere la proposta di emenda-
mento dei senatori Brugger e Mitterdorfer,
ma ciò comporterebbe un ritardo nell'ap-
provazione definitiva della legge, che do-
vrebbe tornare alla Camera. E ciò contrasta
con le esigenze del mondo agricolo che re-
clama interventi urgenti. Si potrebbe anche
scegliere una seconda via più celere, quale
quella di un ordine del giorno sottoscritto
dalle varie forze politiche presenti in Assem-
blea con il quale impegnare il Governo ad
operare in sede di riparto dei finanziamenti
previsti dalla presente legge per le province
di Trenta e Balzano con il preciso e pun-
tuale riferimento a quanto stabilito dall'ar-
ticolo 78 ddlo statuto per l'autonomia, e di
una precisa dichiarazione del Governo di
accettare detto ordine del giorno e di sen-
tirsi vincolato ad operare in tal senso. Cre-
do che questa seconda proposta conciliereb-
be le due esigenze che abbiamo di fronte:
la necessità di arrivare rapidamente all'ap-
provazione della legge e alla sua fase ape-

rativa e in secondo luogo di tranquillizzarci
e di tranquillizzare sui dubbi sorti per quan-
to attiene ad eventuali lesioni dell' autono-
mia delle province di Trenta e di Balzano.
Perchè di vera lesione si tratterebbe se non
si operasse nel rispetto dell'articolo 78.

Credo di avere, sia pure succintamente,
risposto ai problemi sorti durante la discus-
sione generale e che si possa quindi giun-
gere rapidamente all'approvazione del dise-
gno di legge. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Onorevole relato-
re, la invito ad esprimere il parere sui due
ordini del giorno che sono stati presentati.

S A L V A T ERR A, relatore. Sull'or-
dine del giorno n. 1, presentato dal senatore
Pacini e da altri senatori, il mio parere è
favorevole. Sull'ordine del giorno presentato
dal senatore Fabbri, mi rimetto al parere
del Governo.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste.

M A R C O RA, ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ritengo molto importante che il
Senato abbia voluto discutere prima della
fine dell'anno questo disegno di legge che
solo poco tempo fa è stato approvato dalla
Camera dei deputati. L'importanza è in
stretta funzione del rilievo che attribuiamo
al provvedimento, come strumento di note-
vole carica innovativa per quanto riguarda
la gestione, la programmazione ed il finan-
ziamento dello sviluppo agricolo.

Riteniamo anche che il provvedimento sia
destinato a dare un apporto di grande signi-
ficato nell'attuazione del piano agricolo-ali-
mentare per la definizione del quale, come
il Senato sa, si è tenuto nei giorni scorsi
e si è concluso ieri il convegno nazionale
che ha fatto seguito ai tre convegni inter-
regionali svoltisi nel corso dell'ultimo mese
su organizzazione congiunta con le regioni.

Sia il provvedimento all'esame sia il pia-
no si muovono infatti secondo un'unica li-
nea logica, di cui il primo anticipa alcune
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~ ma evidentemente non tutte ~ impor-

tanti applicazioni concrete.
Non vogliamo l'innovazione per l'innova-

zione. Non ignoriamo nè sottovalutiamo ciò
che ha fatto l'agricoltura negli ultimi venti
anni. Il Presidente del Consiglio nell'aprire
l'altro giorno il convegno sul piano ha det-
to che il vero miracolo economico italiano,
come è stato chiamato il nostro sviluppo
di alcuni anni fa ~ ma che poi per questo
aspetto è continuato ~ è stato il fatto che
l'agricoltura, malgrado un esodo che tutti
conosciamo, abbia moltiplioato la sua pro-
duzione e sia riuscita a far fronte, non com-
pletamente ma comunque in notevole mi-
sura, ai consumi molto maggiori di una
popolazione molto maggiore.

Io stesso ho ripetuto molte volte delle
cifre al riguardo.

Non condividiamo l'artificiosa contrap-
posizione che da qualche parte viene fatta
fra una politica passiva in agricoltura, che
sarebbe quella degli anni passati, condizio-
nata in larga misura dall'iniziativa degli
operatori e causa quindi di sprechi e di-
spersioni dei mezzi, e una :politica attiva. Se
veramente dò fosse stato, probabHmente non
avremmo avuto quei risultati.

Non disconosciamo però i difetti dello
sviluppo precedente, nè ignoriamo le con-
seguenze dell'esodo, gli effetti negativi degli
abbandoni di risorse, soprattutto nelle aree
interne, e quelli altrettanto negativi delle
concentrazioni di popolazioni e di investi-
menti in altre aree. Ma non crediamo che
questi effetti siano stati tanto la conse-
guenza della politica agricola quanto piut-
tosto la conseguenza di uno sviluppo più
generale che si è manifestato in modo tu-
multuoso e disordinato, anche a causa di
spinte corporative troppo spesso incontrol-
late che hanno dato luogo, esse sì, a distru-
zioni di risorse, a sprechi ed a conseguenti
azioni di carattere assistenziale.

Quindi, non vogliamo tradire nulla. Però
anche un buon vino di annata col tempo
scolorisce e perde il suo valore. Semmai,
gli rimane un valore di antiquariato.

Qui però non dobbiamo fare dell'antiqua-
riato. Dobbiamo portare verso la soluzione
i problemi dell'agricoltura e quelli che la

varia dinamica della nostra economia e la
dinamica conseguente della nostra società,
delle nostre istituzioni, del quadro comples-
sivo del nostro vivere civile hanno fatto
emergere.

Da ciò la nostra convinzione della neces-
sità di un nuovo modo di gestione del si-
stema agricolo-alimentare; e quindi di una
politica di programmazione attiva che ne
affronti i problemi in maniera possibilmente
globale ed organica, e che li affronti nel-
l'ambito del quadro istituzionale, valoriz-
zando il ruolo proprio dei singoli protago-
nisti della programmazione.

Così come il piano agricoIo..alimentare,
questo provvedimento si ispira a tali con-
cezioni, e tende ad applicarle.

Un primo fatto innovativo di grande im-
portanza lo vediamo nel Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione agricolo-
alimentare, che viene istituito con queste
norme. Crediamo nella necessità di questo
organismo centrale di coordinamento, e per
questo ne abbiamo previsto l'istituzione in-
dicandone le diverse attribuzioni nei disegni
di legge che abbiamo presentato nell'ultimo
anno.

Se nel passato l'agricoltura si è trovata
frequentemente in una posizione di margi-
nalizzazione ciò è dovuto anche ad un modo
troppo settoriale di vedere le cose. Non solo
quelle agricole, ma tutto l'insieme dei sin-
goli aspetti dell'economia e della società.
Impegni internazionali sono stati assunti
senza tener conto delle esigenze dell'agricol-
tura. Sono stati autorizzati insediamenti
non solo di tipo industriale ma di tipo spe-
culativo, che hanno deturpato le nostre co-
ste e le zone più belle, grazie a leggi e
comportamenti che hanno consentito che
l'agricoltura fosse derubata del suo terreno
produttivo.

In positivo sappiamo poi che l'agricoltura
e tutto il sistema agricolo-alimentare hanno
bisogno non solo di leggi coordinate ma di
comportamenti coordinati e coerenti. Allora
bisogna che tutti i centri decisionali pub-
blici si ~Slpirino a questi comportamenti, e
che vi sia una sede di incontro e di valu-
tazione.
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Abbiamo ritenuto che il punto d'incontro
delle istanze di cui ciascun centro di deci-
sione finisce con l'essere portatore possa
essere il CIP AA, con il concorso delle re.
gioni e delle categorie, fermo rimanendo il
potere di coordinamento superiore del Con-
siglio dei ministri.

Al CJPAA intendiamo affidare compiti che
trascendono questo provvedimento. Dovrà
essere la sede di coordinamento di tutti gli
atti che hanno ad oggetto la politica agricolo-
alimentare, in applicazione generale del
piano.

Però è chiaro che proprio la sfera di com-
petenze aperta al CIPAA da questo provve-
dimento costituisce <già di per 'sè un'area
molto importante, che investe sia i rapporti
fra le diverse sedi decisionali pubbliche cen-
trali, sia i rapporti con le sedi decisionali
a livello regionale.

Infatti, il secondo significato di grande
riIevanza di questo provvedimento è che
esso prende atto delle responsabilità delle
regioni in campo agricolo e, attraverso il
CIP AA e la instaurazione di procedure di
programmazione, le corresponsabilizza alla I

Íormazione stessa della politica agricola.
I decreti delegati di applicazione della

legge n. 382, nel completare il trasferimento
alle regioni delle competenze in materia
agricola, hanno definito in modo su££icien-
temente organico i rapporti fra Stato cen-
trale e articolazioni regionali dello Stato.

Sul piano giuridico non abbiamo dubbi
che le regioni debbano essere paDtecipi non
subordinate ma protagoniste della forma-
zione .della politica agrícola.

Sul piano politico, la convinzione è che
non ~ possibile dar luogo a qualsiasi tipo
di programmazione in agricoltura e che la
stessa funzione di indirizzo e coordinamen-
to propria dello Stato centrale non potrebbe
essere fruttuosa di risultati senza la parte-
cipazione convinta ed attiva delle regioni,
le quali vi debbono dare applicazione attra-
verso la loro iniziativa sul piano delle leggi
e sul piano dall'attività; per altro verso, è
indispensabile che l'iniziativa regionale pos-
sa inquadrarsi in una visione globale ed uni-
taria, definita dalla legislazione nazionale e

dagli stessi atti programmatici di indirizzo
e coordinamento.

In altre parole, se è vero che lo Stato
centrale può e deve coordinare le regioni,
queste a loro volta possono e debbono con-
tribuire alle determinazioni del primo, che
si pone come sintesi delle loro istanze, fer-
mo rimanendo, evidentemente, in caso di
incondliabilità, il preminente interesse uni-
tario.

La stessa organizzazione del convegno sul
piano agricolo-alimentare, che è stato prece-
duto da una larga consultazione interregio-
nale, ed i lavori delle cui commissioni sono
stati presieduti dagli assessori regionali al-
l'agricoltura, è dimostrazione di questa vo~
lontà.

Il CIP AA si pone quindi come sede di
formazione della politica agricola, attraver-
so il concorso e la partecipazione delle re.
gioni. Per questo è stabilito che esso pro-
ceda ai diversi momenti di programmazione
previsti dal disegno di legge all'esame di
intesa con una commissione composta da
un rappresentante per ciascuna regione.

Sono stato e sono un regionalista con-
vinto. Proprio sulla base di questa convin-
zione non ho mancato e non manco di espri~
mere rilievi nei confronti deUe regioni.
Ripeto che non li ho espressi, come da qual-
cuno è stato detto, perchè il trasferimento
operato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 616 ha levato spazio e potere
al Ministero deU'agricoltura, ma nella preoc-
cupazione delle conseguenze di certi vuoti
e di talune disfunzioni. Sappiamo bene, fra
l'altro, che al Ministero si aprono spazi
nuovi. Ma sappiamo che l'agricoltura non
consente ritardi, nè soluzioni di continuità,
nè carenze. Non consente che un tipo di
azione pubblica così essenziale come ,la sele-
zione del bestiame non venga affrontato;
però, abbiamo dovuto rammaricarci che in
alcune regioni questo problema non venisse
affrontato. Non sono concepibili rallenta-
menti nell'attività di rimboschimento, che
già di per sè è così lenta; eppure, dopo che
l'Azienda delle foreste demaniali ha proce-
duto, in applicazione del precedente decreto
n. 11, a trasferiTe aLle regioni 285.000 et-
tari di terreni, abbiamo dovuto prendere
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atto che i nuovi rimboschimenti si sono
pressochè dimezzati, che in alcune regioni
l'uso delle sementi forestali si è ridotto ad
un decimo e che in altre addirittura si è
consentito il pascolo di bestiame nei nuovi
boschi. Tutte queste sono cose molto gravi.
Così come, a parte la discussione sull'appli-
cabilità o meno delle norme previste dalla
legge n. 153, in un s1stema amministrativo
così poco efficiente come è il nostro, sap-
piamo tutti come il problema dei residui
passivi in campo agricolo non si è allegge-
rito ma si è aggravato con il passare alle
regioni di stanziamenti statali.

Ho anche più volte invitato le regioni a
resistere alle pressioni e ad evitare che il
proprio personale si chiuda dietro i tavoli
degli uffici. Il 'Personale de~le regioni deve
stare nella misura degli operatori.

Sottolineiamo questi aspetti, perchè rite-
niamo essenziale che le regioni corrispon-
dano positivamente alle ragioni per cui fu-
rono costituite.

Ecco perchè riteniamo che erra chi rite-
nesse che sono sufficienti alcune norme di
legge per creare la nuova impalcatura costi-
tuzionale. Erra chi ritenesse che con l'appli-
cazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 616 il 1° gennaio prossimo tutto
possa essere definito ed operante. I pro-
blemi da risolvere sono molti e vanno af-
frontati in concreto, passo dopo passo. An-
che alcuni autorevoli esponenti regionali
hanno affermato che il decreto del Presiden-
te deIJa Repubblica n. 616 affida alle re-
gioni 'Compiti gravosi e nuovi, per risO'lvere
i quali le regioni hanno bisogno di com-
prensione e di collaborazione ed anche di
aiuto. Così come, per altro verso, bisogna
r'iempire di contenuti cO'ncreti le parole « in-
dirizzo e coordinamento », destinate altri-
menti a rimanere prive di significato.

Bisogna quindi cercare man mano, con
pazienza e con spirito di grande compren-
sione e collaborazione, di instaurare nuovi
rapporti per realizzare un quadro istituzio-
nale efficiente nel quale deve operare la
agricoltura.

Inoltre, quel che vogliamo sottolineare è
la necessità della partecipazione al momen-
to programmatico delle forze sociali, ed in
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particolare delle forze produttive dell'agri-
coltura, degli imprenditori e dei lavoratori.

La programmazione, così come noi la ve-
diamo, non è nè una programmazione tas-
sativa nè una programmazione indicativa.
Riteniamo che in una economia di mercato,
sia pure corretta dall'intervento pubblico,
la risposta ai traguardi che vengono pro-
mossi nell'interesse generale potrà essere
positiva solo se verso di essi si oriente-
ranno le decisioni imprenditoriali.

Allora il momento programmatico non
cala dall'alto verso il basso. Piuttosto si
forma dal basso verso l'alto, e si basa sulla
convinzione e sul consenso.

Per questo prevediamo nelle norme di
programmazione all'esame l'acquisizione dei
pareri delle organizzazioni sindacali e pro-
fessiO'nali e delle associazioni dei produttori.

Sempre in questa prospettiva il Governo
ha da tempo presentato, ed il Senato ha
già approvato, il disegno di legge che isti-
tuisce 1e as<sociazioni dei produttari agrimli.
Si tratta anche in questo caso di un fatto
di adeguamento del quadro istituzionale
giacchè realizza le forze interlocutrici pro-
prie dell'agricoltura nei confronti dei poteri
pubblici e delle altre attività.

Se gli atti programmatici potranno tra-
sformarsi in iniziative Qperanti ciò avverrà
per l'impegno degli operatori e delle forze
sociali. L'impegno dei poteri pubblici deve
essere, però, la coerenza e la sollecitudine.

Sulla base di questa impostazione si svi-
luppa nel concreto l'attività programmato-
ria del disegno di legge.

n coordinamento avviene attraverso quat-
tro fasi fondamentali. La prima con la reda-
zione dello schema di piano predisposto e
presentato dal CIP AA al Consiglio dei mi-
nistri ed alle regioni. La seconda con l'invio
da parte delle amministrazioni statali inte-
ressate, delle regioni, della Cassa per il Mez-
zogiorno e delle società a prevalente par-
tecipazione statale delle loro osservazioni
sugli schemi dei programmi regiona!li. La
terza, nella quale il CIPAA, d'intesa con una
commissione interregionale, acquisiti i pa-
reri delle unioni nazionali, delle associazioni
riconosciute dei produttori, delle organizza-
zioni sindacali, professionali e cooperative,
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adotta il testo definitivo del 'piano che vie~
ne approvato dal Consiglio dei ministri.

È previsto che, ove non venisse raggiunta
l'intesa tra il CIP AA e la commissione in~
terregionale suddetta nella formulazione del
piano, il Consiglio dei ministri adotti su di
essa le proprie determinazioni informando~
ne la Commissione interparlamentare per le
questioni regionali. Infine, nella quarta fase,
le regioni approvano i loro programmi e
danno ad essi esecuzione, come fanno per
loro conto anche le amministrazioni dello
Stato e gli altri enti citati.

Vi è poi una verifica annuale dello stato
di attuazione del piano nazionale e dei pro~
grammi regionali, di cui sj dà notizia al
Parlamento.

n riferimento ai settori cui si applicheran-
no questo sistema di programmazione ed i re-
lativi finanziamenti costituisce un tema
molto importante.

Il Governo, nel suo originale disegno di
legge, aveva limitato l'intervento a solo quat-
tro settori. Avevamo fatto questa scelta nella
consapevolezza che gli scarsi mezzi dispo~
nibili avrebbero dovuto essere concentrati
sugli aspetti portanti dell'economia agricola.

La Camera dei deputati ha ritenuto di am~
pliare l'arco del provvedimento includendo~
vi altri settori, ai quali anche noi riconoscia-
mo una importanza fondamentale. I maggio~
ri stanziamenti non dovrebbero creare pro~
blemi circa la temuta dispersione dei mezzi.

Ricordo comunque che avevamo fatta sal~
va la possibilità di provvedere ad accresce~
re gli stanziamenti, anno per anno, in occa~
sione delle ordinarie leggi di bilancio, ove
se ne fosse manifestata la opportunità.

In quella stessa occasione, evidentemente,
potrà procedersi agli spostamenti da un ti~
tolo all'altro di spesa, ove ciò si dovesse ap~
palesare necessario sulla base della espe~
rienza.

È inutile che ripeta gli obiettivi propri di
ciascuno di questi settori. Essi sono ria8'SU~
mibili nella duplice di'Lettrice di orientare
e migliorare da una parte le produzioni nei
termini della maggiore possibile economicità
e di favorirne dall'altra parte la trasforma-
zione e il collocamento.
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Così per il settore zoo tecnico vi è quello
di realizzare gradualmente l'efficienza della
produzione e di potenziarla per soddisfare
sempre più la domanda, in modo da ridur~
re le massiccie importazioni che tanto nega~
tivamente incidono sulla nostra bilancia
commerciale. Per gli ortoflorofrutticdli è in~
dividuato in rprimo luogo l'obiettivo del po-
tenziameilto delle esportazioni anche attra~
ver o il miglioramente quantitativa delle col~
ture e poi l'attuazione di iniziative a carat~
tere nazionale per la commercializzazione e
la trasformazione.

Per le colture arboree mediterranee gli
obiettivi da perseguire sono quélilli deàJa Joro
I1iconversione, tPa'sformaziOIlle e qUJaHficazio~
ne, oltre che délIa reaJizzazione di iniziativè
per la commercia:1izzazione e trasformaz:ione
dei prodotti, mentre per la viti1VÌmicoltura la
rkostituzione e quaŒificaziODledei V1Ìgnetie la
valorizzazione dei vini DOC per 'il loro collo-
camento nell'ambito comunitario ed extra~
comunitario.

Per la forestazione va ricordato l'obiettivo
del mantenimento di una sufficiente coper-
tura arborea per contribuire ad una efficace
difesa idrogeologica, utilizzando terreni non
altrimenti coltivabili, nonchè quelli di rea~
lizzazione dei parchi esistenti o costituendi
e di potenziamento della lotta contro gli in-
cendi.

Anche per gli interventi in collina e in
montagna merita di essere menzionato lo
obiettivo, connesso a quello previsto per 1a
zootecnia, di valorizzare i terreni curandone
il riordino agrario e fondiaria per una loro
utilizzazione produttiva, favorendo la crea-
zione e lo sviluppo di forme associative e
cooperative, cui assegnare le terre incolte
in base alla vigente legislazione.

In merito infine agli interventi nel settore
della irrigazione è evidente che l'obiettivo
primario che si intende raggiungere è quello
di un potenziamento della attuale rete irri~
gua attraverso un organico piano nazionale
che sfrutti razionalmente tutte le risorse
onde offrire all'esercizio agricolo uno dei
fattori essenzia:li sui quali 'poggia, nei modi
e nelle forme migliori possibili.

Da molte parti sono accusato di essere il
Ministro della efficienza. Anohe le indica-
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zioni di piano agricoleral:imentare che ab-
biamo predisposto, e che sono state discusse
l'altro giorno, sono state accusate di muer
versi secondo una impostazione efficienti-
stica.

Puntiamo sulla efficienza; solo che vi sono
più modi di essere efficienti. Uno che si ispi-
ra esclusivamente aHa logica privata, l'alltro
che, tenendo conto di questa logica ~ la qua-
le nel sistema economico attuale è ancora
irrinunciabile, giacchè ancora nel nostro
paese non vi sono gli strumenti per obbliga-
re qualcuno a fare qualcosa che non pensa
di poter fare ~ punta alla efficienza sociale.

La mia opzione è per quest'ultimo tipo di
efficienza. Dobbiamo puntare ad un impie-
go deHe risorse che asskuri la maggiore uti-
lità non dal punto di vista privato ma so-
ciale.

Ma è per questo che mi oppongo agli spre-
chi, che significano nullificare la ricchezza.
È per questo che mi oppongo alle misure
di puro carattere assistenziale, che signifi-
cano rinunciare ad alternative capaci di
creare nuove ricchezze.

Con riferimento al discorso portato avan-
ti da molte parti sul problema delle aree in-
terne, ho detto ad esempio molte volte che
in agricoltura non vi sono terre marginali,
ma aziende marginali. Impiegare ,ri'Sorse fi-
nanziarie ¡per trasfoDmare queste aziende in
aziende efficienti, significa creare nuova ric-
chezza, ed insieme risolvere altri problemi
di stabilità sociale, di promozione di attività
collaterali, di rivitalizzazione di quelle aree,
di difesa ambientale ed idrogeologica, che
contribuiscono tutti alla odierna nostra
inefficienza sociale.

Allora, nel decidere se impiegare le risor-
se nell'uno o nell'altro tipo di attività dob-
biamo tener conto di tutte queste cose, ed
anche di quanto viene a costare il singolo
posto di lavoro.

Per quanto poi riguarda il piano agricolo-
alimentare, debbo dire che anche quel do-
cumento non è stato interpretato da taluni
nel suo giusto significato. In esso abbiamo
indicato dei traguardi produttivi nel medio
termine, non certo nella assoluta certezza
che i ritmi di aumento ipotizzati siano quel-
li che realmente avremo, ma ragionandovi,

ed allo scopo di fornire un quadro di riferi-
mento a delle linee di tendenza che ritenia-
mo essenziali. Nell'indicare quei traguardi
abbiamo scontato i risultati sul piano pro-
duttivo che, sempre per quell'anno di medio
termine preso a riferimento, potranno es-
sere forniti da una serie di fattori evolutivi
che nel frattempo solleciteremo: tra l'altro
lo 'SvÎIll'ippOtecnologico, la espansione della
irrigazione, il recupero dei terreni abban-
donati, le riconversioni.

Ma questo non s'ignifica che qui si deve
fermare la nostra azione. Non avrebbe sen-
so, allora, che proprio il disegno di legge
all'esame preveda stanziamenti decennali
per alcuni settori. Anche per quei settori
i cui stanziamenti sono quinquennali, è chia-
ro che i risultati maggiori sul piano produt-
tivo li avremo più in là.

Il pmno, cioè, nelle linee di azione che in-
dica è un piano di lungo periodo, e nel lun-
go periodo potremo avere risultati più cospi-
cui. Ma nella previsione di qui a 5 anni
dobbiamo attenerci a ciò che veramente ri-
teniamo di poter avere in questo periodo, se
vogliamo essere credibili.

Con riferimento poi a quelle previsioni
produttive, potevamo procedere da noi ad
una disaggregazione per grandi aree, ma ab-
biamo ritenuto opportuno e doveroso at-
tendere le proposte delle regioni. Nei con-
vegni interregionali abbiamo avuto delle in-
dicazioni utili dal punto di vista qualitativo.
L'attuazione di questa legge sarà l'occasione
per una più approfondita verifica di quei
traguardi, e per un loro più preciso riferi-
mento regionale.

Per questo era perfettamente inutile quan-
tificare fin da adesso gli obiettivi di produ-
zione per singole zone e finalizzare in conse-
guenza i mezzi necessari. Questa è una legge
di procedure ed è sulla base di queste pro-
cedure che, in armonia con gli obiettivi del
piano, potremo decidere le possibilità dei
singoli territori e gli interventi da realizzare.
Dovremo avere le proposte di piano per i
settori previ,sti formulate dalle regioni, dal-
la Cassa ver H Mezzogiorno, dagli altri enti
interessati.

Per questo, neanche credo che questo te-
sto possa essere accusato di antimeridiona-
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lismo. Certamente, noi avevamo proposto
deHe misure divcr>se nelle aliquote riserva~
t.e al Mezzogiorno, ed a quei criteri maggiori
di ripartizione potremo tornare nel momen-
to delle decisioni operative, quando le re-
gioni avranno formulato i loro programmi.

Dovremo manovrare queste somme con
criteri non di rigidità, ma con molta elasti-
cità, evitando che stanziamenti rimangano
inutilizzati e non trovino rapido impiego e
puntando ad affrontare nei tempi più brevi
le necessità urgenti.

Con riferimento al Mezzogiorno desidero
anticipare brevemente al Senato poche cose
su un argomento su cui avremo certamente
occasione di tornare molto più a lungo nei
mesi prossimi.

Il Senato sa che l'Esecutivo della Comu-
nità europea ha presentato nella riunione dei
ministri deE'agricoltura del12 dicembre SCOT-
so il .pacchetto del[e sue proposte per H ric~
quilibrio nord-sud.

Si tratta di 800 miliardi di lire in 5 anni
per la irrigazione, la forestazione, le strade,
l'elettr~ficazione rurale, gli imlpianti di com-
mercializzazione e trasformazione dei pro-
dotti agricoli, che potranno dare un notevo-
le contributo al miglioramento della situa-
zione del nostro Mezzogiorno.

Ricordo che ill7 novembre 1975, sotto la
Presidenza italiana, riuscii a far apprOiVare
dai ministri deH'agricoltura dei nove paesi
un documento sul bilancio della politica
agricola comune, e che in quel documento
riuscimmo ad inserire le indicazioni deHa
mozione approvata dal Senato nazionale in
quello stesso mese. Quel documento indica-
va fra l'altro la necessità di misure struttu-
rali di riequilibrio, soprattutto nelle regioni
più gravemente minacciate dalle aperture
mediterranee della Comunità.

Abbiamo impiegato due anni perchè quel~
le indicazioni si trasformassero in proposte
operative, ma ritengo che l'averle ottenute
sia da considerarsi un fatto positivo. Esse
rappresentano un passo avanti nella politi-
ca dei passi, che poi non sono tanto piccoli,
che andiamo sviluppando.

D'altra parte, è previsto anche un grosso
apporto finanziario, superiore a 180 miliar-
di di lire, per <l'aiuto ailla trasformazione dei

prodotti, ed anche questo apporto è il risul-
tato di una nostra richiesta finalizzata ad
evitare la distruzione dei prodotti, a far la-
vorare le nostre industrie, ad aumentare i
loro livelli di occupazione, a rifornire il mer-
cato nazionale ed estero, a promuovere il
progresso in agricoltura.

Riteniamo anche che sia un fatto positivo
aver ottenuto di discutere separatamente
queste misure, disarticolandole dagli altri
problemi relativi all'allargamento della Co-
munità ed alla discussione sui prezzi per le
campagne commerciali 1978~79.

Non siamo soddisfatti invece delle pro~
poste della Commissione su quest'ultimo
aspetto. A parte il dettaglio delle misure
proposte, sulle quali certamente dovremo
tornare, che mettono però in grave perico-
lo la stessa sopravvivenza di alcune nostre
produzioni, è lo stesso aumento medio del
2 per cento che non ci può soddisfare. Se te-
niamo conto che l'aumento dei costi della
nostra agricoltura si è ragguagliato questo
anno 'sul 20 per cento ciI'Ca, un aumento così
limitato dei prezzi significherebbe tornare a
scaricare sull' agricoltura le inefficienze del
sistema, mettere in crisi l'agricoltura e, in
conseguenza, contribuire a rendere ancora
più inefficiente il sistema.

Poi, vi è il problema dei montanti com~
pensativi. Ricordo che il 10 di ottobre quei
montanti erano per la parte italiana pari al
15,1 per cento. Da oggi, per l'evoluzione ne~
gativa della lira nei confronti delle monete
europee, il montante è -passato al 20,3 per
cento. In due illesi è aumentato del 5,2 per
cento. In questa 's1tuazione la 'sovvenzione co~
munitaria, .cioè il montante di Iparte italiana
più quello di parte tedesca, diventa ¡per illat-
te del 27,8 ¡per 'cento ed in conseguenza íllat~
te che proviene da:Ha Baviera riceve un aiuto
di oltre 50 lire al litro, la carne un aiuto di
600 lire al kg. ed alcuni formaggi sempre di
600 lire al kg.

Allora, è chiaro che noi dovremo impe-
gnard con forza sia per migliorare i rappor-
ti dì prezzo, sia per difendere le nostre pro-
duzioni, sia per diminuire i montanti, tenen-
do conto delle esigenze del sistema generale
e dei consumatori, che però non sono solo
esigenze a breve termine ma sono anche esi-
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genze a lungo termine, che non possiamo
compromettere mettendo in crisi l'agricol~
tura.

Infatti, proprio per far fronte alle esigen~
ze generali del sistema, e non solo a quelle
agricole, e per portarlo su livelli di maggi<r
re efficienza sociale, ci siamo impegnati e ci
stiamo impegnando in campo agricolo.

Questo provvedimento non è un provve~
dimento isolato. Il Governo ha già presen~
tato al Parlamento numerosi altri provvedi-
menti: il rifinanziamento degli interventi
delle ,regioni in campo agricolo, la legge ,sul-
l'associazionismo, le norme sull'AIMA e sul-
le terre incolte sono, insieme alle norme al-
l'esame, atti che danno pressochè totale
adempimento all'accordo programmatico a
sei del !luglio scorso e che precorrono le 'in.
dicaÛoni del piano agricol<ralimentare.

In ogni caso, ripeto quello che ho avuto
occasione di dire l'altro giorno in occasione
del Convegno nazionale.

La nostra azione intanto potrà avere suc-
cesso in quanto si realizzino alcune condi-
zioni.

Una prima condizione è che il sistema eco-
nomico ridi venti produttivo, per evitare che
le improduttività e le inefficienze del siste-
ma tornino a scaricarsi sull'agricoltura.

La seconda condizione è che vi sia nel no~
stro paese un momento di mobilitazione
delle forze politiche e sociali e di ripresa di
tensione morale in grado di superare inte.
ressi di parte e corporativi e consentire le
scelte necessarie.

P R E S I D E N T E . Onorevole Ministro,
vualle espnimere vI sUJOpail'eI1es.ui due or.d!ÏJni
dell gi:omno?

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Esp,rimo parere favorevole
sul primo ordine d~l giorno.

Il S'eoando ordiil11edel giorno è aocetta!b~le
ad esclusione del punto 2) dove si dice che
sia ({ riservata, ai sensiÏ deJù:'arrtkolo 16 del-
la ¡legge 3 dkembre 1971, n. 1102,.. . un'alB-
quota di £iJ1latIlziamemJto da :destinare ad lÌmi~
ziative da aHUlars~ nei terr.iJtol1i 'mOI1Jtani »;
questo punto sV'Lsa .completameI1'te mI con~
cetto di programmazione e di coordmameil1-

to delIla stes'sa legge. Certamente ai salrà
pal1tico:lare attenzilone per ,le zone imterne,
ma questo deve emergere dalle propoSitie che
verralIlllo daLle regioni. Flissalr,e die]le ,fiilna¡liz.
zaZ!Íoni a monte:non corrisponde ailla /s'tessa
filosofia del1a 'legge che stiamo aipprolVando.

Quindi, per quanto ci riguarda, il primo
c il terzo punto SlOŒ1iOacceltt'abili, i\l 'secon-
do no.

P R E S I D E N T E. Senaltore Fosahi,
ins:Îste per la votazÎOil1e dell'ordine deJ ¡giloc-
no n. 1?

F O S C H I. Non insisto.

P R E S 1 D E N T E. Senatolre Falbhri.
come lei ha udito, H GO\,'erno acoOig\lte il
suo ordine del gitOI1l]Qsolo 're},MÍJVameiDJÌIeai
punti 1) e 3), mentre r.iltÌienedi I1Ol..llpütter
accogliere H pUlnto 2). I,nsiSlte pe,r lIa 'Vota-
7jone deH'ordillie del giorno?

* F A B B RI. Signor P:œSlidenlte, dOJTIJain-
do di OO!1Josoerequale formulazrome ohe ac.
coilga .ïŒprinoipio id Governo è diSlp.osto ad
accettare. Qui 1I1;0il1si tmUa di 'st1I1av1()I]gere
ID !legge. Qui S'i 'tmtta tm l'ahro di dalre
appliioazione ad um',alltra legge delila Stato,
quella n. 1102, che prevede che un'aliquota
dei fÍiI1anmamenti che possono essere desti~
nalÛÎaille zone montane sia indtip.ÎiZzalta.a que-
sti territori. Si tratta forse di dirlo in mo-
do più chiaro.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
c delle foreste. Domando di pap1a,re.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle fore~te. Sigmor Presidentie, non ,desco
a capire .l'obiettivo di questo ,secondo .ordi.
ne del giorno perchè c'è la legge di pl'oce.
dum aLl'interno delIla q:uai1JeveI1ra'llilllO¡presen-
tati ,i piani ddle regioni; esiÏJste 'P0I1~a \Leg-
ge n. 1102 ohe natumlmcnte andrà appIi-
calta ed è perfettaiillenJte dlnu.tile che Sii .cLi:ca
che Ulna legge va applilcata perchè questo è
ovvio. Se insistiamo per dservare 'um"ali-
quota a se staJnte al set/tore .degli mesti-
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menti nei territori montani dò 'rilSUiLteràlThon
compatihil1e aan .la procedura .del piano.

F A B B RI. Si rorait1a sollo di, OOIn¡fer~
maœ una saelta pr:ogrammatiPa ed lUiI1']m-
pegnlO al ¡rispetto detl .cri>terilo staibHIiJba dail~
['articolo 16 della Legge n. 1102 ed io ~ol1rci
proporre una formulaz¡~Oille dliversa sUll11a
quale sol,leciterei i:l cOIllsenSlO deJl Governo.

M A R C O RA, ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Senatore FaJbbri, cOIl100rma.
re ,che si dspet1i UIlIa1egge eqmvamrebbe a
dÍire che ¡le ¡leggi nlell IllOs,tro palese iI1OI1si
r1ISpCttOOO.

F A B B RI. PUlrtr.oppo maLte volte ac-
cade così.

P R E S l D E N T E. Sienaltore ,F.ahbri,
a quesito punto mi deve saLo Idi-re se acceJi-
ta la propoSita ,del M~'ITi'stroo SIe insiÌ5te pe.r
la votalliOll1edell'ol1drune del giornlO.

F A B B RI. Vomrei chiedere, se lpossi~
bit1e,una breve Isoopemsdone deIŒaseduta per
pI10porre UiI1aiI1JU¡ovaformuilazrion~ del pun-
to 2) deJU'orcLinedcl g¡Dorno.

P R E S I D E N T E. Ciò I1JOInè ¡possi-
hEle, e quindi 1e I11pl1OpOl1JgoLa scelta.

F A B B RI. ALl'Ora lill1silS,to,per la VOlta-
zione dell'ordine del giol1llo, mmman:1Í1canID
mi per .Ja posizÍJone 8iSgun'ta dalI GovelI1I1O.

P R E S J D E:N T E. Sd'dfuaœettwra dieJ.-
l'ordine del giol1llOn. 2.

P I T T E L L A, segretario:

Il Senato,

al termine della discussione sul disegno
eli legge n. 986 che coordina gli interventi
pubblici in campo agricolo;

ritenuto che lIa valOl1izza7Jione agrioola
dei terreni di collina e di montagna, previo
sta dall'a:rticolo 15, costituisce un obiettivo
di primaria importanza per promuovere l'a
revitalizzazione delle zone dnterne, per arre-

stare dI grave dissesto idrogeologico in atto
e per favorire wn diverso sv.iluppo program-
mato, basato sul decentramento demografi-
co e produtt1'vo;

considerato che, rispetto a tali obiettivi,
gli stanziamenti specificamente destinati ai
territori di collina e montagna sono palese-
mente insufficienti;

richiamate le norme di cui ailla legge 3
dicembre 1971, n. 1102, istitutiva delle 00-
munità montane;

impegna il Governo ad operare aff.inchè:

1) si tenga conto, neHa defözione degli
interventi destinati ai territori montani, dei
piani di: sviluppo approvati dalle comunità
montane e delle ÎIl1idicazionipragrammatiche
elaborate dall'UNCEM;

2) sia inoltre riservata, ai sensi dell'ar-
ticolo 16 della legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
e nell'ambito di ciascun settore di intervento,
un'aliqwota di finanziamento da destinare
ad iniziative da attuarsi nei terrJtori mon~
tani;

3) sia utilizzata, per l'a pianificazione
delle attiViità dn tali territopi, la Carta della
montagna già a disposizione, evitando al ri-
guardo, ulteriori inutili spese per nuovi stru-
menti cartagrafici.

Impegna infine il Governo a presentare
quanto prima al Parlamento un organico
disegno eli legge che affronti, in modo com~
pleto e con adeguati filllanziamenti, i pro-
blemi della rinascita della montagna e della
collina, Ílntimamente connessi a quelli della
difesa attiva del sUlülo e dell'uso programma~
to delle acque.

9.986.2 FABBRI

P R E S I D E N T E. MeHo ad voti que-
st'ocdine del giorno per 11q¡uaile la Commas-
sione si è rrmes.s.a al Governo che ha dichia-
rato di ;l1J0I11potenlo acoottare 11JeùJa \'5IU:a: Jnte-
rezza. Chi J'.a¡pprova è pregato di allzaiIle la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alWesame ,degli artkÜll:i. Se ne
dia lettura.
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P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Ai fini ddlo sviluppo dell'economia agri.
cola nazionale gli organi di cui ai succes-
sivi articoli 3 e 4 provvedono, a partire dal-
l'anno 1978, a fissare gli indirizzi generali e
gli obiettivi, nonchè al coordinamento degli
interventi pubblici nei settori della zootec-
nia, della produzione ortoflorofruttico1a, ivi
comprese lIe colture ai fini di trasformazio-
ne industriale, deLla forestazione, deLl'irri-
gazione, deMe colture aI'boree mediterranee
con particolare riguapdo alla olivi:coltura,
della ,vitivinicoltUJra, nonchè della utiiHzza-
zione e 'Valorizzazione dei terreni coUinari
e montani, mediante un piano nazionale e
programmi regionali secondo quanto previ-
sto dalla presente legge.

n piano nazionale e i programmi regio-
nali hanno durata ,quinquennale; .per i set-
tori relativi ailla forestazione e alla irriga-
zione hanno durata decennale.

(È approvaw).

Art.2.

È istituito neli'ambito del CIPE il Co-
mitato interministeriale per la politica agri-
cola e aHmentare (CIPAA). Esso è composto
dai Ministri del bi.lancio e della program-
mazione economica, dell'agricoltura e delle
foreste, del tesoro, delle partecipazioni sta-
tali, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, dei 1avori lJ?ubblici, nonchè dal
Ministro :per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. n Comitato è presieduto dal
Presidente del Consiglio dei ministri e per
sua delega dal Ministro del bilancio e della
programmazione economica.

Fatte sa1ve le competenze del Consiglio
dei ministri e del CIPE in ordine agli in-
dirizzi della Ipoldtica economica generale, il
CIPAA esercita, nei limiti previsti daLla pre-
sente liegge, le funzioni attribuite a;! CIPE
in materia di politica agricolo-alimentare.

P R E S I D E N T E. Su queSito anmcOIlo
t~ 'stato presentato, da 'parte dei seJ.1¡at'Oi!'Ì

Fabbori e Di Nicola, Il'eIl11endamento 2. l,teu-
doo.te a sopprimere l'apû\oo[o.

F A B B RI. Doman.do di parlare.

P R E S I D E oNT E. Ne ha fa.coJltà.

'1, F A B B RI. Signor Pœsidoo,te, modrto
brevemente, da!! momento che 1llel corso del-
nntelrvento ['n CUliho motivato d,lpUJlltodi
v1sta .cJcl Gruppo soci:a1Ï>s,tain ordine alI proòV-
vedimento ho già spiegato lil significato di
questo emendamento. Si 1raJtta di sopPQ"Ñne-
re 111Isecondo comma, la do'Ve si prevede la
cl1eaZlÌiollledel CIPAA. Gli emendameJ1'td: agli
tlI'mcOlli 3, 4 e 5 propongono poi un dd'Ve.orso
sistema di pI1ogrammaZJi:on:e oe:rutrato ,gullmo-
lo dell CJPE le ,su1J1a¡prurtecip3ZIiollle deMe re-
gj'oni oon i loro pialIli regiOŒlaiH.a[da de£illli-
zÌlOIlJedegl:i obi,ettivi .pmgra:mmatioi.

P R E S I D E N T E. I1wito :la Commis-
sione ed 'Ï'l GOVleffiOad esprimere \Îil:parere
suH'emendame1JJto in esame.

S A L V A T ERR A, relatore. La Com-
milssio:ne è contra:da, .per i moti¡v.i da me
esposti nena repHca.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Il Governo è cOI1JJtmrio.

P R E S I D E N T E. Senatore Fabbri,
ins1ste per Ila votazione detl SUlOemeDIda-
mento?

F A B B RI. InS!Esto.

P R E S I D E N T E. Non eSlsemdo 'Sita-
t.i presentati, SlUlJ'al'tioo]o 2, altiri ,emenda-
menti oltre quello soppressŒvo dei senatori
Fa:bbrie Di Nicola, metto ai ¥oti :i:1 man-
'ten'ÍmeDJto dell''é\JI1tÎco1o.Chi il'aJpprova è ¡pre-
gato di alzare I}amano.

£ approvato.

A Siegui'to de1JJa treiezi(){I}e de:1J1:'emel11dam~m-
to 2.1, 'Í sucoessilvi emendamooJÌiÎ 3.1, 4.1,
5.1, 6.1, 10.1, presentati dai Isenatori Fab~
bri e Dd Nicola, sono prealusi.
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P,as,s;j'amo aJll'esame ddl' aJrti.colo 3. Se Œle
dia lattum.

B A L B O, segretario:

Art.3.

Il CIPM, entro il 31 gennaio de]¡}'ultimo
anno di previsione del ¡piano precedente,
predispone e presenta al Consiglio dei mi-
nistri e alle regioni ,lo schema di piano na-
zionale nei settori di oui al precedente ar-
ticolo 1, in cui siano indicati:

a) gli indirizzi genera1i e gli obiettilV'Í
da conseguire ai fini deLla presente legge;

b) la ripartizione di massima di tali
obiettiv.i fra le diverse regioni;

c) gH interventi di competenza nazio-
nale da attuarsi dall'amministrazione dello
Stato, da1la Cassa per 1i1Mezzogiorno o da
società a prevalente partecipazione statale
e dal laboratorio nazionale irrigua di ooi
alla legge 1° lug.Iio 1977, n. 403;

d) l'ammontare dei fÌnanziamenti pre-
visti per la realizzazione del piano nazionale
e la loro ripart'izione fra gli intervent.i di
competenza nazionale e i programmi re-
gionaJi;

e) ila ripartizione di massima dei finan-
ziamenti tra le regioni ¡per l'attuazione degli
interventi di loro competenza;

f) la ripartizione di massima dei finan-
ziamenti relativi agli interventi di cui alla
lettera c);

g) le attiViità d'indagine, di studio e di
ricerca di carattere nazionale i'Vi compresa
la compilazione della carta di cui aJ secon-
do comma del successivo articolo 10.

Le ,regioni, entro 45 giorni daU'invio dello
sohema di cui al pflÍmo comma del presente
articolo, inviano aJ CIPAA le osservazioni
e i pareri sul,lo sahema di piano unitamente
a un proprio schema di ¡programma regio-
nale.

L'amministrazione e gli enti di oui alla
lettera c) del presente articolo, entro 30
giorni da1I'in'VIio del sopraddetto schema,
invjano al CIPAA e alle regioni interessate

le proposte per gli interventi di loro com-
petenza.

P R E S I D E N T E. Su q>u:eSitom-:tkOtlo
S0IJ10stati pl1eS'entati due emendaII1Je¡I]!ÌJi.Se
ne dia l¡attura.

B A L B O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il CIPE nel quadro degli indirizzi pro-
grammatic'i per l'economia nazionale e del
programma quinquennale per il Mezzogior-
no, ai sensi dell'articolo 1 della legge 2
maggio 1976, n. 183, d'intesa con una com-
missione composta da ciascuna regione e
dalle province autonome di Trento e Bolza-
no, sentito il parere delle organizzazioni sin-
dacal'i e professionali, delle associazioni del-
le cooperative, dell'Unione nazionale delle
associazioni dei produttori, determina gli
indirizzi generali da osservarsi nella forma-
zione dei programmi regionali e de'i piani
nazionali ,di cui al precedente articolo 1.

In particolare il CIPE indica:

a) gli indirizzi per iÍ.settori previsti dal
precedente articolo 1, nonchè i criteri e le
modalità comuni degli interventi pubblici
per i settori stessi prevedendo mIsure di
agevolazione più elevate per i territori na.
zionali;

b) gli interventi di dimensione sovra-
regiona¡le o nazionale da attuarsi dall'am-
ministrazione dello Stato, o dagli enti pub-
blici nazionali o dalle sooietà a prevalente
partecipazione statale ovvero dalle associa-
zioni nazionali cooperative giuridicamente
riconosciute, in corrispondenza con le esi-
genze dei programmi regionali;

c) i criteri per il coordinamento degli
interventi previsti dai progetti speciali dí
cui alla legge 6 ottobre 1971, n. 853, e dal-
la legge 2 maggio 1976, n. 183;

d) i criteri per l'eventuale adeguamento
dei programmi regionali e la ripartizione dei
finanziamenti tra le regioni, avuto riguardo
ai diversi obiettivi individuali e alla distri-
buzJÍone territoriale degli interventi previsti;
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e) la ripart'izione dei finanziamenti re-
lativi agli interventi di cui alla precedente
lettera b);

f) le modalità per l'utilizzazione dei con-
tributi erogati dai fondi comunitari nei set-
tori considerati.

Il CIPE inoltre stabilisce le attività di in-
dagine, di studio e di ricerca da svolgersi in
forma unitaria per ciascun settore ».

3. 1 FABBRI, DI NICOLA

Al primo comma dopo la parola: «prece-
dente », inserire le altre: «su proposta del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ».

3.2 SCARDACCIONE ed altri

P R E S I D E N T E. RiÍJCordoohe lo
emendamento 3.1 è prealuso.

S C A R D A C C IO N E. Domal11do di
p~11bre.

P R E S I D E N T E. Ne ha fac.oltà.

s C A R D A C C IO N E. Si~ Pl'esi-
deJ1Jte, ¡t'emendamento 3.2 saatur,í,sae da wna
cOll1Jsidetrn7Jioneche ha già 1Jrovato mooo di
es'sere t1rarsfoo.ïna:ta in nO!l:"madi le!?Jge. Lnfat~
ti, H CIPAA non è iUI1.lorganismo oapace di
fœmulare le ,di!I1et1i'Vele di £i'Slsaœ ,gli obiet-
tivi della pO'Htica agricola comune, ma un
comitato di mistI'i che deve esprimere un
suo pamere, deve oioè lÌJI'asfarmaœ ~n ,propo.
st:e ail Consiglio .dei mi'l1I1stI1Ìaiò ohe VlÎlene
formu.larto da u£firai, dar .eS¡pelrt1che Sii 'appli-
callO per indi<viduare le pr.osp:ettJirve e lie 11Î1n1ee
di ,poHtica arg¡rarn1adel futuI1O. IIIl .altne ooca-
sl'Qn:i, av:evamo già 'attribuirtiO, in S€II1JauO,il
compiirto di formUl1arre qœslti ,indÌ!ni.u¡i e que-
sti obiettivi 311 MÎIl1J1S1tero deJi]'a¡grLoo1tma.

Se ,lasciarssrmo iJl tiesto dell' a:r.tÌo()lo 3 oosì
come è, non Sii capirebbe cM è che ,deve
fissare <gIàlOooe1J1ii'Vlie preparare ,g¡l,iŒndimiJzzi:
dovrebbero lessere gli uffi,ajI ,del MÍ!n1stero
del bHancio, ma esso non è attrezzato nè or~
ganizzato per fm1Lo e a11aDa gÏ'à l1JQÌmn Se~
nato, qua¡ndo d:iarmularmmo la !Legge ,suJ¡la
AIMA, .diaemmlO che doveVIa essere ;~l MiIlli~
s1Jro deLl'agricoLtura dilpreSlLdell1Jtediel CIMA

perohè .H Min!Ïst'l1Odell,ragriroltulra con tutto
H suo apparato, con la sua orgaiJ.11ÍzzaziiO!11è.
000 1ÍSlUoiufifi.oi, poteva prepruran:-e ciò che
è scrJ,t!úo neU'articotlo 3 e preslentado al
CIPAA per discuterlo ed approvarlo.

Così ,come è ¡formudaJto l'rurtiJoolo 3, abbi'a~
ma una legge ~ cos'a di cui prurlerò il11lsede
di dkhiaraziooe di 'V\()IVO~ val1da e di g1I'aiD~

de pontata ma che è come U!11'¡automobile
peclìe1Jta al11a quaile manca ~l carbumtlore, per
1Cui1a macchJ]na non si metterà II1aJi:in moto.
Chi metterà ¡iJnf.atti dtn mo;to la legge se meI
CIPAA iInanca ¡j¡Jcerve1lo, ooluiÍ che iplliOipO-
ne, che la'V'Ora, che prepara g\1i obiettÌ'viÍ e
,gH mdŒriZ7!i? Mi permettevo soharThto, assi~-

me agLi a:lt'ri .coUegh¡i £ilIID,ata:ri deLl' emeŒlda~
mento, di suggeI1ire di ,dÍ!re ,cm'aram£\ntte nel
testo della legge che è ,LI Ministro deU'agri-
,coLtura che ponta al CI,PAA Œe¡propagte, ser-
voodas,i dei suoi apparati, senza 1stitUJÍ¡r.elImo..
vi uffJoi con nuovo p.erSiOIlar1ee oosì vœa.

.Greda ohe vamrebbe La 'J'OOIa'tornare alil:'a¡l.
tro ramo del P.a1Ùiamento per pl1!I1!tualLi~e
quesIto aspetto, aJt11ianenti. come ha detto
moWto bene ill mio amÍfCo di parrtiito Mazroli
Leri, 'Prima di un aJ.1IIlOnon vedremo utiJiz-
zate le somme stanziate per il 1978 e sebbe-
ne la legge \Sia valida e sia uno strumento
che r,HarndJa 11'agrlÌiCoLtUlracome fattore pO!l:"-

ta\IlJte delŒo sviluppo ¡futuro deJU'ecolI1lOmiÍa
itarHana, se ,i mezzi fi.nanziao'i nOll1 V1€fng1OiIlO
messi a oosposi2!Ïone ,degli operat'Olli ag¡dJcOlli,
il mecaa!11JÏ:smo ŒliOIllen1JraÌIl1iII1OViÌmento.

Avanzo questa ¡proposta che è da i\liaffiuta~
œ: se la CameIra f.osse disposta a JJ.1estilturlir-

oi la legge in due giorni, cioè molto celer-
mente, varrebbe la pena di portare avan~
ti questo emendamJ€fllito che !col]tiÌ'eIIle ,8'0110
un',aggiunta. Quando è statIO tollito n MÌIl1i~
stro deIll'-algrÏIColtUJra oome presi,dente oded
CIPAA, si doveva assolutamente dire che, se
non era presidente il Ministro, almeno le
fUII1zi:cmidi segret:a,r,io genera¡]~ bÏ<sOgiDiava!la-
sciad:e aJ Mmisltro dell'agrÏ.oo1tu.r.a. Sarebbe
QppOlI"ÛU!no,trovare IÍlIm'Odo di ddr.1o .quanto
menú aUraV'erso 'Ulna JeggÏJnla mterpretaltiíVa
da presentare su iÍ:D;Ï:zjiaJtJivanOSitra IO dci Go-
verno, nella quale dire che H Ministro del-
l'agricoltura fa parte di quel comitato, però
con compiti di segreteria generaIle. In questo
modo si conserverebbero le funzioni di indi-
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rizzo che, come abbiamo detto da tempo, de-
ve aiVere il Ministero dell'agricoltura per H
futuro.

P R E S I D E N T E. 1niViJtrola 'oommi-s-
SVOiDJeed Îil Goveamo ,ad es¡wimere .iŒpalrere
sula'emendamento ÍŒ1 esame.

.s A ,L V A T ERR A, relatore. Mi rimetto
al palrere de[ Governo.

M A R C O RA, ministro dell'agricoUura
e delle foreste. Il Governo è oontlrario.

P R E S I D E N T E. Senatore SCIaJI1dClic-
CÎiOlJ:1e,il11S'ilstepelr Ja votazione del SlUOemen-
damento?

S C A R D A C C ION E. Non IÎinsdlsito
per Ja votazione de!ll'emendamento, m:a .chie-
do di pot<ef!lotra/slfOlrmare ¡¡n Utl1OIl"dimedel
gÌlorno ÏmpegnaJti'Vo per -LIGoverno, œil sleIn-
so che venganlO aff:i¡daûi a-l MilllisteriO dclla
agricohura e delle £oreste rompiti dd segtre-
telI11a generaùe per i,l oonZJionaane\I1ltodell
CIPAA.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e de,zze foreste. Domando di pwlalre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoJtà.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Il GOIverno si di'chi-ara dispo-
sto ad accettare l'oI1dine del gilOrno, IDlei<ter-
mmi detti daa sena tore Scardacci'OI11e.

PRESIDENTE. Alfinedidaire
al sena-tone SCalrdaccione Îil tempo di rodi-
ge:œ 11'ol1dŒnedell giorno, dispongo l'oocatl1Jto-
namen:úo deLl'artLco10 3.

Passilamo aJl'es:ame deH'artkolo 4. Se ne
dia lettuPa.

B A L B O, segretario:

Art.4.

Decorsi i termini di oui al secondo com-
ma del precedente articolo il CIPAA, d'1n-

tesa con una Commissione composta da un
ra.ppresentante di oiascuna regione e delle
province ,a¡utonome di Trenta e BoJzano,
a.aquisiti i pareri de~le unioni nazionali del-
le associa2'Jioni riconosciute dei produttori
dei ,settori interessati, delle organizzazioni
sinJdacali e professionali, deLle associazioni
nazionaJli cooperative giuridicamente ric~
nosciute, nondhè di altre associazioni nazio-
nali operanti nei settori di cui all'articoJo 1,
presi in considerazione i pareri e gli sohemi
di prograanma comunicati rdaDleregioni e ~e
proposte de11'amministrazione e degli enti
di 'OUialla lettera c) deLl'artIcolo 3 e vaJ1u-
tata Ja Joro coerenza complessiva con gli
obiettivi del piano nonchè ,la loro reciproca
compatibiJlità, adotta entro 30 giorni !il testo
definitivo del piano nazionale da sottoporre
aHa approvazione del Consiglio dei mi-
nistri.

,In caso di mancata intesa con Je regioni
e le prQ/VIinceautonome di Trento e Balza-
no j¡J.ConsigHo dei ministri aldotta le sue
determinazioni sul piano previa informazio-
ne aLla Commissione par.lamentare per le
questioni regiona1i.

P R E S I D E N T E. Su questo a.rti-
cOllosono stati presentati due emendam.leIlti.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

Le regioni nonchè le proV'ince autonome
di Trenta e Bolzano esercitano le proprie
competenze nei settori previ-sti dalI preceden-
te articolo 1 sulla base di uno o più program-
mi regionali fra loro territorialmente coor-
dinari, che esse predispongono con l'osser-
vanza degli indirizzi di cui al precedente ar-
ticolo 3, delle disposizioni fondamentali con-
tenute nei titoli terzo e quarto deLla legge
9 maggio 1975, n. 153, e nella legge 10 mag-
gio 1976, n. 352, e comunque nel rispetto
delle disposîzioni comunitarie, avendo ri-
guardo a tutti gli interventi pubblici che si
prevede possano essere attuati per i predet-
ti settori nei rispettivi territori.
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In particolare tali programmi:

a) 'individuano le zone di intervento an-

che avendo riguardo alle esigenze di difesa
dell'ambiente e di salvaguardia del territo-
rio e alle possibilità di recupero produttivo
delle terre incolte;

b) precisano gli indirizzi e le priorità
produttive o di intervento;

c) formulano proposte per il coordina-
mento degli interventi predisposti ed attua-
bili ai sensi degli articoli 1, 7 e 8 della legge
2 maggio 1976, n. 183;

d) indicano le forme ed i limiti dell'in-
tervento finanziario per i diversi settori ope-
rativi nonchè i mezzi per far fronte alle
eventuali annualità negli stanziamenti auto-
rizzati dalla presente legge;

e) prevedono le strutture aziendali ed
interaziendali che consentano di realizzare
condizioni di efficienza tecn'ico-economica
delle produzioni;

f) prevedono, in conformità a quanto
disposto nel titolo quinto della legge 9 mag-
gio 1975, n. 153, le iniziative di informazio-
ne ed orientamento dei produttori agricoli
necessarie per la migliore attuazione degli
obiettivi e degli interventi individuati;

g) propongono quali interventi per ini-

ziative di dimensione sovraregionale o na-
zionale possono essere svolti, oltre che dal-
le regioni a norma del secondo comma del-
l'articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382,
da enti pubblici nazionali o società a preva-
lente partecipazione statale;

h) formulano proposte per gli inter-
venti di competenza del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste e di altri Ministeri ai
sensi delle leggi vigenti;

i) propongono le indagini, gli studi e
le ricerche, anche sperimentali, necessari per
la migliore realizzazione degli interventi pre-
visti;

l) indicano il fabbisogno finanziario spe-
cificando distintamente le disponibilità della
Regione e gI.i oneri che dovrebbero far cari-
co sugli stanziamenti autorizzati dana pre-
sente legge.

I programmi regionali sono trasmessi dal-
le Regioni al CIPE e al Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste entro tre mesi dalla
data di comunicazione dei relativi indirizzi
generali per il settore deliberati dal CIPE 1>.

4.1 FABBRI, DI NICOLA

Al primo e al secondo comma sopprime-
re le parole: « e ,le province autonome di
Trento e Bolzano ».

4.2 BRUGGER, MITTERDORFER

P R E S I D E N T E. Ricardo che lo
emendamento 4. 1 è predluso.

M I T T E R D O R FER. Doa:n.ando di
p3J11lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T T E R D O R FER. SigmoŒ"Pre-
side.n¡te, in sede di CommLssiloll1Jeahibd:amo
mc.ûivato i []:Js,1.trJiemendamentlÍ che SOfl:1gü[1O
da11a preoccupazi'ÜLlle destata ID noi da que-
sta legge la quale non tiene in nessun conto
le competenze primarie che nel settore della
ag.ricohura spettano mIe ,re.giO!D1i:a s,ta.tuto
speciale, in modo particolare alle province
di Trenta e Boil2'Jano.

III seoondo comma deH'al1tioo1o 4 œciJta:
« In ca:s.o di mancata :ÍJntesa coo le regiÍOfIli
e le proViilIlœ au1Jcmome di Trento IC BaliZa-
no il C011lsigLio dei :rnIÏ1nÍ'stŒ'iaooltrta Je sue
determinazioni ». Il oChe vUOlI dire che, pur
avendo potestà eSiClusi:va ion questa materia,
Jo Stato con questa legge vdene a rtogllierci
questa :potestà aooo]¡1a,Thdose1a. È oChiaillOche
per noi queSito fa1to è moLto p'l~eoccu:palIlJte
non sdlo dal pUDitO di V\Ísta oostio1uZ:]OIIlI~e,
,in l1a.pporto al quaJe crediamo dJ. 'aMer Il'a-
gione quarndo soLLeviamo questo (vema, ma
anche Siul pila!llo poHtioo per:chè .l'aU:Do!J1JOIffiia
e !le relative IIlIOI'IT1edi 'ait:tuazione sono state
emanate ::Ì1nbase ,ad una inresa. pi011i,tLoatro-
valta attora'Verso mo:llte dilffioohà. Om, se Je
competenze Vlengono svuotare, se vietl1JeSVUlO-
taita :]1 CO!I1:te1nUltOdi dò che Sii è fatto, è
chÍ'aro :ohe vi'OOe messa in forse l'ilIlltesa. stes-
sa con 'gravi conseguenze suil plLano po(Li1tico
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ed a,D'chepetr Le ~mpl]cazioni 'sUlIpiano iÎL.'l-
terJ1Jazionrule.

Ecco percihè (evruw.mtemeDlte N iI1IOstIro
emendamento aJl'arúkolo 4 è ooUegalto con
'l'emendamento che abbi,amo propoSito .aùil"alf-
t~.oolo 17) chiediamo ILa soppress:ÍJOIIle dclle
parole: «e le pI1Ü1VIDceautonome eLiTrenta
e Beilzamo », iln qUaI1Ioo riteI1\i\amo che \le due
provilI1ce debbamo IÚJmaTIle:refuori da ,que-
sta .11omnativa così corne è struHu\ra¡1Ja: \!lon
è che s:imno cOiIl'traJ1i 'alla fÍiIla:lÏità deJ¡La 1eg-
ge, anzi ne1l'aLtmo emetndarnelll1Jo ;nOli la ri-
pI1endi-climo perchè vog!IÏamo seguim1a; pen.-i)
tenendo bene :iJn cMaro le competenze che
ci spettano per .Je rag10nà ohe ho ,spjtegato.

P R E S I :D E N T E. ITIlVwoLaCommis-
silOne ad esprwere il paœere sw1il'eII1en,da.
mento 4. 2.

S A L V A T ERR A, relatore. Il parere
emerso i:n OommÎ's.sione ned ,oollllfJ.1OlI1\túJ dei
pmo1emi posti ,dagli emetndarnenti deli se:na-
¡-ori Brugger e Mi tterdorf.eJI< è che qJUJesiti
p05.S0\110essere Iri'sO/lti con la tnt'Sforrnarz.ronè
dog.l.i emendame:nrti in ordini dCIIgiOirnO re íÌin
téd SelI1S'O.la CommissiÍJone inv1ta H senatOTe
Mì,tterdürBer.

P R E S I D E N T E. SooatOTe MIDtJter-
doder, 1nsiste per la viO\taziOll1edeilll'emelI1.da~
mento o l'O trasforma in O<lidinedel giOlImO?

MITTERDORFER. Midds¡pÎlace
di nlOillpO\tBTaocoglie;re l'fulviJto del relatolre;
devo !Ì¡]]¡sis.terepe¡r la votazìÌone.

P R E S I D oEN T E. InvÎJto.H Govemo
ad esrpdmeIie il pamre.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor P're~c1ente, onorevoli
senatori, 1Jrattandosi di una legge che ,eLetta
pro.cedure per 1a forrnaÚOIne, nel quadro del~
l'econo:mì!a nazio1ThaJle,dd pia.rui d'i,Œte1I'Ve:nrtojn
f<Yflrdamenrta,Licompatrti del \setFt:ore agni.collo
e re.ca nel cOll1'vempo cospicui mezZíÌ per la
loro rea:J:izzaziOll1e, 'l1IOIIlsembl"a che pOSsaIIlO
essere es.cJluse dal11a programmaziÌiOille dpoltiz~
zata lIe due prorvin,œ aJUtolllOl111edi TrenJto e
BÜ'lza¡no.Essa peraltro n'On appare .ÌIl1 alcun
m'Odo mVíasiva della competenza esalrusiÌva

del11eprovinœ suddette 1Ì!11 matwia dd' ?~g¡ri-
colltura, 1in:ni1:anoola sua aZìÌlünle'a,llla'Îfwic:a,..
zÎIOil1edi cr1terj generati re a[¡la fis,saziOlIle
di obi:eJûdvi a -camttere nazionaJle per [a for~
mazi'Oine dei piani pe¡r la oui B,tf:uazilOiIlele
provimoe di Treruto e Bolzano proV'V\eldono
COiIlleggi aUJt;onome.

Vorœi far 'Osservare anche che aille plI1OlVJn-
ce suddette poürebbero essere aSiSegr1ia1td3In-
che ¡fondi in misura maggiore di quelli ri-
.servati ove i .pr'OgraiID'mida esse presentati
c.omport'assero :spese SlUperiO:rl.L'oihb\li¡godi
riservG\!re:alle prOlV'ince autonome di Trenta
e Bolzano una quota indIe mils-ure ,stab~Ìi1Je
daŒl'<aJI1ticd}o78 del decreto dd P,resiÌdente
deùJLaR!epubblica 31 agosto 1972, n. 670, sa-
rà rispettato in occasione della ripartizio-
ne dei fondi. Quindi l'emeIl!d:aroento appare
!lon necessario, anche percl1è non rappa¡re
opportUillo mettere vÎlI1COi1ialla'alIIID1!OtThtare
cld1a quom da d.es,t1II13Jre a1le due PQloVílillœ:
mentre :LIlimdte minimo è fissato nlell :deere-
,[¡Q.presidenzra:le, ill11imÌJte m3Jss\Ìmo potJl1elbibe
booi:sslimo andare oo1Jre le stesse prevls'ilOtni
dd decreto. Il problema potrebbe essere
maggÌiClrmente ac.c.eJ]jtua:to ,con. la p\r0iJ?'OSlta
che €Ira stata fatta dallI'oil1orevode fI".eilaltore
di presentar.e un ordWne del gl'OIl'no, pr.opos,ta
che però purt'I101ppO ill proponente non ha
accettato.

P R E S I D E N T E. Metto ai ViO.tÌ
l'emendamento 4.2, presootalto dai! sem.art:ori
Brugger e Miltrteroor:fer,non aoc.ettato lI1.è
da]la Commissione nè darI Governo. Chi lo
approva è preg(l¡to di allzare ila mamo.

Non è approvato.

Metto ad voti l'arúÌtCOtlo4. Chi 'l'approva è
p:regato .di ailzare la mano.

:£ approvato.

P'asSÎ!arno 'aJIl'es:ame dell'amtkoillo 5. Se ne
ma letture.

B A L B O, segretario:

Art. S.

Successirvamente 'alLI'approvazione del pia-
no nazionaJle, le regioni previa aoquisizione
dei pareri ID aŒlailogiaa quanto 'Previsto neI
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I
procedente articolo 4, primo comma, appro-

Ivano, entro 30 g;iorni, i loro programmi rela~
tivi ai settori di cui alla presente Jeg;ge, ap-
portando anche eventuali variazioni e mo~
difiche a provvedimenti già adottati in pre~
cedenza al fine di coordinadi con i program~
mi medesimi.

Le regioni dovranno nel provved'Îimento
di adozione dei loro programmi di settore
provvedere anche alloro coor:dinamento con
i programmi generali regionalli di sviIru.ppo
economico e sociale e con i programmi di
assetto territopiale, ove questi siano stati
da esse approvati, oppure, in mancanza,
con .le direttive docise in materia dalle re-
gioni stesse.

P R E S 1 D E N T E. Su questo alìti~
cal'O è Sltato presentato un emoo\damento.
Se ne dia letltura.

B A L B O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il CIPE, d'intesa con la commissione
prevista dal precedente articolo 3, in coeren~
za con gli indirizzi e i criteri emanati, veri-
ficata la rispondenza ad essi dei programmi
regionali, nonchè la Joro reciproca compati-
bilità, formula ed approva i piani nazionali
previsti dal precedente articolo 1.

In caso di mancata intesa con le Regioni
e le province autonome di Trenta e Bolza-
no, il CIPE, sentita la Commissione per le
questioni regionali, trasmette i piani regio-
nali e .le osservazioni delle Regioni al Con-
siglio dei ministri che approva i piani in
via definitiva.

Possono essere disposti eventuali varia-
zioni ed aggiornamenti dei piani nazionali
nel corso del periodo di riferimento, su pro-
posta del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste o delle regioni interessate, con l'osser-
v:anza delle procedure previste dai preceden-
ti commi».

5. 1 FABBRI, DI NICOLA

P R E S I D E N T E. RicOlrdo che que~
sto em~damento è preo1uso.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato dil 'alJzare Ila manlO.

t!: approvato.

Pass~amo aH'esame deU'aII'ti,oolo 6. Se ,ne
dia ,1e1:tura.

B A L B O, segretario:

Art.6.

.U C¡iPAA cooI1dina gli interventi di com~
petenza !Ila2Jionale di cui alla lettera c) del
procedente articolo 3. A questo fine le am~
ministrazioni e gli enti di cui aLla stessa
lettera c) sono tenute a fornire, entro il 30
giugno di ogni anno, al CIPAA una relazione
annuale circa lo stato di attuaziO!Ile dei ri~
spettivi interventi nonooè ogni altra infor-
mazione utile o ohe 'Venga richiesta.

Le ifegioni entro Ja stessa data di cui al
comma precedente trasmettono al ClP AA
una relazione sullo stato di attuazione dei
programmi regionali.

J.l CIPAA, entro ]1 30 settembre di ogni
anno, d'intesa eon la Commissione di oui
al primo comma del precedente ar,ticolo 4,
vaJuta !lo stato di attuazione del piano na~
zionale e dei programmi regionali ed ela-
bora eventuali prQposte di variazione e di
aggiornamento aiI1Che relative ai finanzia-
menti, da adattarsi, entro 30 giorni, con le
procedure previste :per l'approvazione del
piano di cui al ¡procedente articdlo 4.

U CIPAA è tenuto a presentare annual~
mente al PaI1lamento lUna l'elazione detta~
gliata sUillo stato di attuazione del piano
nazionale e dei !programmi regional,Î.

P R E S I D E N T E. Su queSito arti-
coLo è stato pr-esentaJbo un emendamenJto
Se ne dia 'lettura.

B A L B O, segretario:

Sostituire ['articolo con il seguente:

« Intervenuta l'approvazione del rispettivo
piano nazionale le regioni adottano con leg-
ge i programmi regionali apportandovi gli
adeguamenti eventualmente necessari in con~
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!

formità ai criteri indicati nella lettera d) I

d.eLI'articolo 3 e provvedono alla loro attua-I
Done. I

IPer gli interventi di cui alla lettera b) del
precedente articolo 3, gli enti e le società
interessate trasmettono i relativi progetti
operativi entro tre mesi dall'approvazione
dei piani nazionali al ClPE e al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste che, d'intesa
con la commissione interregionale provvede
ad accertarne la conformità alle previsioni
dei piani nazionali medesimi.

L'erogazione delle provvidenze finanziarie
ai soggetti beneficiari è disposta, anche in
forma frazionata, previa presentazione di
un progetto di massima di cui sia accertata
la rispondenza ai programmi regionali.

Le regioni sono tenute ad assicurare il
controllo sull'utilizzazione dei fondi eroga-
ti, anche mediante delega delle relative fun-
zioni agli enti locali. Esse prevederanno inol-
tre ogni opportuna modalità per il recupe-
ro delle somme erogate e per la sospensione
dei benefici in caso di mancata o irregolare
utilizzazione ».

6. 1 FABBRI, DI NICOLA

P R E S I D E N T E. Ricordo che que~
sto emendamento è precluso.

Me!tt'Ûa~ vOlti l'alJ:'tlkOl1o6. Chi ,}l'approva è
pœgalto di ru1zalJ:'e¡la mano.

~ approvato.
,
¡
I

Passiamo alll'esame degli al1tioo\ld sucœs-
I

l

sivi. Se ne d1a ile1JtUlra.

IB A L B O, segretario: I

!
I

DeLle ¡provvidenze finanziarie previste I

dalla presente legge ¡possono beneficiare se- i
condo le priorátà stabillite dagli statuti e

I

daIl~ le~g~ ~egionali: Je imprese familiari 'l
'

cOlltlvatncl smgole ed associate; le coopera-. . l l
I

tive agnco e e i oro consorzi, costituiti da i
coltivatori direUi, proprietari od affittuari I

singoli o associati, da mezzadri, coloni e
Ilavoratori agricoli dipendenti eon ¡pal1tico- I¡

Art. 7.

Jare r1g1llardo aUle cooperative costituite ai
sensi della Jegge 1° giugno ,1977, n. 285,
semprechè siano Jscritte nel œgistro prefet-
tizio e nello schedaJrio generale deLla coo-
perazione; J'e altre cooperative agricole e
loro consorzi, iscritti nel registro e nello
schedario ¡predetti; le associazioni dei pro-
duttori ¡riconosciute; gli imprenditori non
coltivatori d1retti che esercitano J'attività
agricola a titolo ¡principale ai sensi dell' ar-
ticolo 12 della ilegge 9 maggio 1975, n. 153;
le società promosse tra imprese familiari
diretto..¡coltiiVatrid ¡per l'esercizio dell'agri-
coltura costituite con atto pubblico regi-
strato ¡presso la cancelleria del tribunale
cornrpetente per territorio.

Le unità laiVoratiiVe ohe saranno assunte
da coltivatori diretti ai fini del,lo siVi1uppo
produttivo di oui a1la presente legge e del-
l'incremento de1I'ocoupazione giovanile ai
sensi della legge 1° ¡giugno 1977, n. 285, in
soprannumero a queLle previste dalle leggi
vigenti ¡per il'acquisizione della quailifica di
co.ltiv:atore diretto, non sono computate ai
fini delila conservazione deLla qualifica me-
desima.

¡Per N settore della forestazione i soggetti
beneficiari deUe ¡provvtdenze sono: Je co-
munità montane, i comuni singoli o asso-
ciati e 'Î iloro consorzi, ,le aziende speciali, i
co.nsorzi forestali, Je coop.erative e i Joro
consorzi, gli imprenditori agricoli a titoJo
prinJcipale, nooohè le società forestalli co-
stituite per una durata mon dnf.eriore ad
anni 18.

,Le cooperative e le sooietà forestali sono
ammesse alI heneficio del paJgamento delle
imposte di registro ed j¡potecarie in misurra
fissa ¡per i seguenti atti:

a) atti costÎitutivi della società e attli
di 'Conferimento dei beni immobili o di cre-
diti;

b) atti ,di aoquisto -in proprietà di fon-
di rustici tdonei ad aumentare il'efficienza
dell'azienda ed il relativo reddito attraver-
so il miglioramento quantitativa e qlUalita-
tivo delle colture forestali;

c) atti di affitto di fondi rustd,ci per
una durata di almeno 18 anni;
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d) a'Uffienti di capitale in danaro, beni
e crediti, quando gli aumenti sono indiriz-
zati al potenziamento delle attività di oui
alle precedenti lettere;

e) emissione di obbligazioni che soddi-
sfino alle condizioni indicate a1la lettera
precedente;

f) atti connessi per le operazioni dil cui
sopra e precisamente di consenso alla iscri-
zione, riduzione, cancellazione di ipoteche,
anche se prestate da terzi, a garanzia delJe
operamO'l1i stesse ed atti di estinzione di
queste ultime;

g) atti di concessione di fideiussioni da
parte di terzi.

(E approvato).

Art.8.

GH indirizzi generali, di cui al precedente
a.rticolo 3, per il settore zootecnico determi-
nano gli obiettivi, anche quantitativi, della
politica ,di svi1u'PPo deUa zootecnia, ivi com.
presi i comparti delle produzioni avicunico-
le e deLla pisdcoltura nelle acque interne,
nonohè della produzione foraggera ed i cri-
teri di massima per ,gli interventi !pubblici
nel settore tenuto conto sia della esigenza
di realizzare gradualmente condizioni di ef-
ficienza delIla ¡produzione, sia deLl'esigenza
di soddisfare attraverso la produzione inter-
na la domanda dei consumatori.

Gli interventi di cui alla lettera c) del pre-
cedente articolo 3 avranno riguaI1do soprat-
tutto a>lIe iniziative concernenti Ja com-
mercializzazione e la tIasformaziOllle dei
prodotti zootecnid.

(E approvato).

Art.9.

Gli indirizzi generali, di cui al preceden-
te articolo 3, indicano gli obiettivi, anche
quantitativi, ,della politica di sviluppo delle
produzioni ortoflorofrutticole, ivi comprese
le colture a fini di trasformazione industria-
le, ed i criteri di massima per ~i interventi
pubblici nel settore, tenuto conto sia della
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esigenza di realizzare graduélJlmente condi-
zioni di efficienza della produzione, sia della
esigenza di potenziare le esportazioni anche
attraverso il miglioramento qualitativo delle
colture.

Gli intervent,i di oui 'élJHalettera c) del pre-
cedente articolo 3 avranno riguardo soprat-
tutto aILleiniziative concernenti la commer-
cializzazione e la trasformazione dei pro-
dotti oI1toflorofrutticoli.

(E approvato).

Art. 10.

Gli indiI1ÌZZÌgenerali di cui al precedente
articolo 3 ¡per il settore della [ore stazione
av.ranno riguardo a~le esigenze dell'incre-
mento deLla produzione legnosa, in partico-
lare mediante l'esecuzione di piantagioni di
s.pecie ¡forestali a rapido accrescimento in
terreni non convenientemente utilizzati o
utilizzati per colture agricole o attività di
a]levamento oppure destinabiH al rimbo-
schimento o al miglioramento della silvicol-
tura esistente per ¡Ja tutela deLl'ambiente in
genere e dell'assetto idrogeologico in parti-
colare.

Per definire le naturaH vocaziOllli ai fini
de1le diverse destinazioni di oui sopra dóv:rà
provvedersi entro 12 mesi daJll'entrata in vi-
gore della presente Jegge, dal CIPAA, d'in-
tesa con la Commissione di cui al primo
ëornmaderprêêederìté~'ariièolö~4~'~ál,la coriî~
ptlazione deLla carta delle destinaziQni po-
tenzia1i agricolo-si1vo..forestalli delle zone di
oui alla Jegge 10 IInaiggio 1976, n. 352.

:Inoltre :gli indirizzi stessi preciserélJllllo gli
interventi di competenza nazionale necessa-
ri sia alla tutela e alla valorizzazione dei
parchi esistenti e in via di costituzione sia
alla Jotta cOIlltro gli incendi e aLl'onere per
il relatirvo pronto ed efficélJceesercizio non-
ahè le modalità .per l'iI1Idividuazione delle
zone da destinare a piantagioni di specie le-
gnosa a rapido accrescimento. Tal,i indirizzi
venranno anohe realizzati mediante interven-
ti diretti al miglioramento dei boschi esi-
stenti, iVii comprese Je opere di trasforma-
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zione, conversione e sistemazione idraulico-
forestale.

Le regioni provvederanno entro sei mesi
dall'entrata in vigore della presente wgge a
definire la normativa per la valorizzazione
dei prodotti del bosco e sottobosco e per la
tutela della flora, anche ai fini de1J.a tutela
ecologica dell'ambiente.

Per gli interventi di oui al presente arti~
colo, le regioni possono avv.aùersi della colla-
borazione del corpo forestale deLlo Stato ai
sensi della lettera g) dell'articolo 71 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, di attuazione della legge 22
lugUo 1975, n. 382.

Ai fini previsti dal presente articolo le
regioni o ¡gli organismi da queste delegati
favoriscono la promozione di consorzi IVO--
lontari tra i proprietari e i conduttori dei
terreni; [e il'egioni o gli enti da queste dele-
gati !possono altresì costituire coatti'Vamen-
te consorzi tra ¡proprietari e conduttori d,i
terreni con J'osservanza, in quanto applica-
bili, delle norme ¡fondamentali concernenti
i consorzi di miglioramento fondiario.

I proprietari ed !Ì possessori di terreni
rimbosahiti o migliorati ai sensi della pre-
sente legge deihbono compiere le operazioni
di gestione e di ut:iJlizzazione delle colture in
base ad un piano di coltura e conservazione
formato ed approvato secondo quanto sta-
bilito dalle leggi regionali, o, in mancanza,
dalla legge 30 dkembre 1923,!Il. 3267. In sede
di approvazione dei relativi piani di coltura
sono stabiliti i tempi ed i modi di utt1izza-
zione delle colture a rapido accrescimento
anche in deroga a quanto previsto daYe nor-
me di legge vigenti.

P R E S I D E N T E. Su questo aliti-
colo è stato prresem.tato, dai SeI1iaJtordFabbri
e Di NkoŒa: Iremea1damento tO. l soppresS'.i~
\'0 del seaorudo cœnma. Rioorxio che quesIto
cmen.damento è p¡realuso.

Me'tto ai voti Il'artioolo 10. Chi. l'a.pprova
è pregalto di alzare lla mano.

~ approvato.

PaSSl!Jamo a/ll'esame degLi ~H1tiOO1isucces~
siv1Ì. Se ne dj¡a i1etJtura.

B A L BOJ segretario:

Art. H.

Gli indirï.zzi generali, di cui al precedente
articolo 3, per il settore de1!e i'I'rigazioni de~
terminano gM obiettivi della politica nazio-
nale ¡di sviLuppo dell'irrigazione ed i criteri
di massima per iÌ.relativi interventi pubbli.
ci, con riguardo a badni idrografici o gruppi
di bacini o sottabacini costituenti aree di
intervento in materia di sistemazione idro-
geologica e di difesa del suolo; determinano
altresì ,le direttive generali per il riordino
delle utenze irrigue.

Gli interventi da considerare in via prio-
ritaria sono quelli concernenti [,ultimazione
e 11completamento di opere già in parte rea-
lizzate; i ;progett.i di nuova irrigazione nelle
regioni meridionali; l'adeguamento, l'ammo-
dernamento o il ripristino di opere esistenti;
la esecuzione di opere di acaurnwo di acque
aventi funzione anohe di difesa del suolo da
esonidazioni e comunque di provvista di
acque per usi plurimi, nonchè di raV'Vena-
mento di falde sotterranee e di loro nicerca;
l'esecuzione \di opere da effettuarsi iÌ.nzone
montane di prevalente interesse agricolo; Ja
realizzazione di complessi organici di opere
in zone anche non olassificate di bonifica ohe
consentano un miglioramento deLle condi-
zioni di produttività agricola e oomunque
di esercizio economico dell'agricoltura, non-
chè queLlida effettuare rper aggiornare e rin-
novare [a rete di scolo dei IteI1I'enidi piano,
anche in rapporto ad una [oro razionale si-
stemazione ohe consenta più elevate produ.
zioni unitarie; l'assistenza tecnioa e Ja pre-
parazione ¡professionaJe necessarie a1Ia tra-
sfoJ.:mazione irrigua aziendale. LI piano na-
zionale, ai fini degli eventuali aggiornamenti,
è verificato ogni biennio con le procedu:;:-e di
oui al ¡precedente articolo 4.

Il 60 per cento del finanziamento è riser-
vato aille regio11Ì meridionali.

(È approvato).

Art. 1.2.

Gli interventi nel settore dell'irrigazione
previsti nei ¡piani nazionali e nei ¡program-
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mi regionali di cui aLla presente Jegge ri-
guardano la realizzazione, la manutenzione
e Il'esercizio .di opere pubbliche di irriga-
zione e di quelle connesse, ~vi comprese le
opere di bonifica idraulica nonchè que1le di
completamento e manutenzione straordina-
ria deLla rete dei canali demaniali di irri-
gazione. Con l'entrata in vigore de1la l're--
sente legge, ~ canali demaniali di irrigazio-
ne tuttora amministrati dal Ministero deLle
finanze sono trasfer1ti alle regioni e sotto-
posti ,ailla disciplina prevista per le altre
opere ;pubbliche di irrigazione d'interesse
regionale ed interregionale.

Si inteIl!dono comprese tra Je opere da
finanziare con 'gli stanziamenti previsti dal-
la presente .legge anche le opere di aooum:UJlo,
quando assicurino quote di capacità di in-
vaso per !Laregolazione idraiUlica dei corsi
d'aoqua interessati.

Nella predisposizione dei programmi deve
essere considerato J'onere delle spese di ma-
nutenzione nei limiti percentuali fissati per
la esecuzione delle stesse. Nei territori non
olassificati ,di bonifica si applicano le stesse
disposizioni previste per Je opere di bonifi-
ca seanprre che esistano organizzazioni idonee
ad assicurare la manrutenzione e l'esercizio
delle opere e degli impianti.

,Le opere di acoumulo di aoqua a prevalen-
te scopo irdguo nonohè le opere primade
di adduzione e riparto deiLle acque ad uso
irriguo, riconosc1ute, d'intesa con le regioni,
di interesse nazionale, vengono eseguite a
totale carico deLlo Stato, applicandosi le nor-
me reJative aLle opere pubbliche statali per
quanto attiene alJa istruttoria dei progetti
ed alle modalità di esecuzione dedJe opere.

(E; approvato).

Art. 13.

Gli indirizzi generali di cui al precedente
articolo 3, relativamente aille colture arbo-
ree medi,terranee avranno riguardo al,Ia ri-
conversione, alla trasformazione e alla qua-
lificazione dCllle colture medesime e in par-
ticolare di quelle olivicole, all,e iniziative ìper
la commercializzazione e la trasformazione
dei prodotti, con preferenza ane forme

cooperative e associative, aLle opere ,di mi-
glioramento fondiario, agli indirizzi produt-
tivi nei comparti ¡predetti, a1le ,priorità ed
aLle forme di coltivazione e di incentivazione.

(E approvato).

Art. 14.

Gli indirizzi generali di oui al precedente
articolo 3, relativaanente al settore deLla viti-
vinicoltura, avranno riguardo aMa ricostitu-
zione e qualid:ìcazione dei vigneti, nel rispet-
to dei regolamenti CEE n. 1162 del 1976 e
n. 3140 del 1976, nonClhè aMa difesa fitosani-
taria dei vigneti stessi effettuata da organi-
smi associativi con mezzi aerei; alla trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodot-
ti con preferenza aLle forme cooperative ed
associative; alla repressione delle frodi; alla
tutela e aLla vallorizzazione dei prodotti, in
particolare queLli VQPRD (vini di qualità
prodotti in regioni determinate), con il fine
del.la Joro diffusione nell'ambito comunita-
rio ed extracomunitario.

(E; approvato).

Art. 15.

Gli indirizzi di cui al precedente articolo 3
relativamente ai terreni di coJllina e di mon-
tagna avranm.o r,j,gual1doalle esigenze di uti-
lizzare e di valorizzare i terreni medesimi
mediante :interventi ;volti a realizzare il rior-
dino agrario e fondiario in funzione di nuovi
assetti produtti;vi, con particolare riguardo
a quelli che p:œsentano una naturale capa-
cità di assi,ourare elevate ìproduzioni unita-
rie e di ,foraggi e cereali per uso zootecnico.

Gli Lndirizzi di cui al precedente comma
indiv.iduano :in partkolare:

a) Je zone di intervento suscettibili di
valorizzazione prooottirva e le produzioni da
svj¡luppare nelle medesi!Ille;

b) Je opere da realizzare, le priodtà e
le forme di incenti1Vazione, favorendo in par-
ticolare la areazione e 10 s'ViJJuppodi forme
associatiiVe e COQperative alle quali assegna-
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re i terreni incolti in hase aNe norme di
legge vigenti.

(E approvato).

Art. 16.

Gli stanziamenti previsti per gli inter-
venti nei settori di cui aLla presente legge,
suLla hase ,di leggi già in /Vigore, iscr.Ltti in
esercizi precedenti del btlancio statale, sono
ricompresi nel' piano nazionale ove non siano
stati impegnati precedentemente allIa entra-
ta in vigore del:la presente legge.

Dei finanziamenti previsti daLla presente
legge per interventi di competenza nazio-
nale, è riservata una quota non inferiore
al 40 per cento, da utilizzare ~obalmente
nei tenritori meridionali.

(È approvato).

Art. 17.

Per il finanziamento degli interventi pub-
bJici nei settori di cui all'articolo 1 della
presente Jegge, è autorizzata la spesa di lire:

670 miliardi per l'esercizio 1978;
1.100 miliardi per ciascuno degli eser-

cizi dal 1979 al 1982.

È inoltre stanziata per gli interventi nei
settori della irrigazione e della forestazione
1a somma di lire 380 miliardi per ciascuno
degH esercizi dal 1983 al 1987.

Per l'esercizio 1978 la scxmma di lire 670
miliaI1di è così rÍipartita:

lire 190 miliardi ¡per il settore zoo tec-
nico;

dire 110 miliardi per il settore ortofloro-
frutticolo;

.lire 50 milia¡rdi per il settore della fo-
restazione;

lire 200 miliardi per il settore deLI'mi-
gazione;

:lire 70 miliardi per Ja utiLizzazione dei
terreni di colJina e di montagna;

lire 30 mÍiUarc1i per le colture arrboree
mediterranee con particolare riguardo alla
olivicoltura;

lire 20 miliardi per il settore vitivini-
colo.

'Per gli esercizi dal 1979 al '1982 la somma
annua di lire '1.100 mlliia~di è così ripartita:

lire 220 miliaI1di per .i!l settore ilootec-
nico;

lire 180 miliardi per il settore ortofloro-
frutticolo;

Hre 90 miliardi per il settore della fo-
restazione;

Hre 320 mÏ1liaI'di per il settore deLl'irri-
gazione;

lire 210 miliardi per l'utilizzazione dei
terreni di eOlllina e di montagna;

!tre 40 miliardi per le colture arboree
mediterranee eon partkolare riguardo alla
olivicol tura;

:lire 40 miliardi per &1settore vitivini-
colo.

,Per gli esercizi dal 1983 aJ. 1987 da som-
ma annua di lire 380 m1liaI1di è così ripar-
tita:

lire 300 miliardi ¡per il settore dell'irri.
gazione;

lire 80 miliardi per il settore deNa fo-
restazione.

Le somme destinate ai vari settori di cui
ai precedenti commi potranno essere /Varia-
te annualmente in aIU:IIlento o in diminu-
zione nei limiti delilo stanziamento comples-
sivo di ciasoun esercizio dal CIP AA, d'inte-
sa con la Commissione di cui al primo com-
ma del precedente artioolo 4, in re1azione alle
esigenze derivanti daLle verifiche annuali e
biennali di attuazione del piano nazionale
e dei programmi ¡regional:i.

In sede di riparto dei finanziamenti sa-
ranno determinate Je somme da iscrivere in
alUIDento del ¡fondo per il finanziamento dei
programmi regionali di svÏ1u¡ppo di oui ai.
l'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, nu-
mero 281, e Je 'Somme per g¡li interventd di
cui alle Jettere c) e g) del precedente arti-
colo 3 da dscr1versi negli stati di previsione
delle amministrazioni deNo IStatO.

La comunicazione dei £ÌnanziamentÏ as-
segnati a ciasauna regione e provincia auto-
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noma deve essere effettuata annuaLmente
entro i,l 31 ottobre dell'anno precedente a
quello al quale i finanziamenti si riferJscono.

Le somme destinate alle singole ¡regioni
e proV'ince autonome in base al riparto di
cui al precedente settimo comma saranno
versate nei canti correnti intrattenuti dalle
stesse presso ùa Tesoreria centrale. L'eroga-
zione per il primo anno è di&posta e deve
essere effettuata entro 30 giorni dall'appro-
vazione del piano nazional,e e dei prog¡ram-
mi Iregional,i. L'erogazione per gli anni suc-
cessivi è disposta e deve essere effettuata
entro 90 giorni dall'a¡pprovazione del Mlan-
cio dello Stato di oiasoun anno interessato.

All'onere di lire 670 miliardi derivante
daJ~l'apiplioa1Jione della presente legge nel-
l'esercizio finanziario 1978 si provvede me-
diante corrispondente r.ioozione del fondo
speciale iscritto al capitolo 9001 dello stato
di ;previsione della spesa del Ministero del
tesoro per lo stesso esercizio.

P R E S I D E N T E. Su queSito 'aJI1tiloolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne di.'a lettura.

B A L B O, segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

«Allo soopo di adeguare le finanze delle
province autonome di Trenta e di Balzano
al raggiungimento delle finalità della presen-
te legge, è devoluta, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, articolo 78, a ciascuna delle province,
una quota degli stanziamen1Ji previsti per gli
interventi disciplinati dalla presente legge,
da determinare in base al parametro della
popolazione e del territorio ».

17. 1 BRUGGER, MITIERDORFEP

Dopo il quinto comma inserire i seguenti:

«Nel primo anno di applicazione della
presente legge, H Ministro per l'agricoltura
e foreste provvede aìll'individuazione delle
opere urgenti e delle opere costituenti lotti
successivi di opere già cominciate suscetti-
bili di realizzazione indipendentemente dal

piano nazionale, con le procedure stabilite
dan'articolo 9 del decreto-Iegge 13 agosto
1975, III. 377, convertito, con modificazioni
ed integrazioni, dalla legge 16 ottobre 1975,
n.493.

L'entità oomplessiva dei fondi da assegna-
re ai sensi del comma precedente aJlI'Ammi-
nistrazione deHo Stato ed alle Regioni viene
stabilita dal CIPAA entro 30 giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge ».

17.2 SCARDACCIONEed altri

P R E S I D E N T E. Avver:to che da
parte della Commissdooie è srt'aJtüp¡resOOltato
l'e¡mendameruto 17.3, identiÌJCo ~ aILl'lemenda~
mento 17.1 deli sena10ri Brugger e MÌi11rer-
dorler.

S A L V A T ERR A, relatore. Doman-
do di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

S A L V A T ERR A, relatore. La Ooo:n-
nlÌ<ssilO.1ler:itJlI'a >l'emoodame:ruto 17.3, 'I1toor-
v¡mdosl.di trasfo...'lIIlarlo in ordine del gilOlnno.

M I T T E R D O R FER. DOffiaJI1dodi
p::liI'1are.

P R E S I D E N T E. Ne ha lÍacol1tà.

M I T T E R D O R FER. S1gJl1orPlI'esrl..
dente, anche l'emendamento 17. 1 è già sta-
t<:> ampiameJThte GllllotlS!tratoie¡d selI"a. Vomr'e.i
S()!ltatl1ito l1Î'Prendere il suo iS1gil1lilfiicaJÍo: !110i

abbiamo H più voLte dtato aI1t\icolo 78 che
assÌicum we fOJ:lJtifinanzi.arie per J.'a'tJtilV'ÌitJ.
deiLla p['ovinaia" ID cui, come g¡Ì!uS\t:amell1:te
ha rirrevato ruIrelaJÍor.e, vi è qUJeÙ.~afrase che
pruda c1eil.¡'assegmaZJiO!l1e ÍIIl base a der\:eirmíÌ.:rua-

ti parametri di quote anche suible leggi gene-
ra)ll che vanno il11vigore per IiIl I1Îmane!11Jte,rer-
ritonio deIJa Repubb1iJca. Ciò, eiVIidell1itemente

rigua'I"da non ,sOlloil faDto fÌJ1ial1ZlÌario,ma an.
che ill f-att:o de'Y1a OO\II1p:ete!11e:a.Ecco pe'I"chè
dobb:l:amo insistere sul ¡Jl,OSihrO<eme:nldam:rol11.o
in quanto J1Î!tell1lÍamo,di. dorver mantenere in-
tatta la competenza della provilinda. Del re-
sto, oome ho g¡i<à ,detto prima, queslta pme
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di Hnanzialll1ento venrebbe usata ,per dilrag-
giltmgirrnento del.lllefìna1i1à de\lla presentte J.eg-
ge. Già vuoI dire che [):0!l1è che noi vogLia-
mo cambiare b legge, ma Vlotg~i!anlo'l'eIoe¡p:ûr-
.ne Ja finalità TIle~llaJ:1JOs;traaUJtonoma compe-
tenza.

Potrei oitare esempi per dimos:tJra.¡re IÎn
qUalIl'teparti queslta l.egge è già in c<mtraSito
coo la InOlI1ffiativaesistente. BaS/ta UlnlOsolo,
quello riguardanre li parchi rnazioo.a}li,affil'ar-
110010 10. In ma.tJeria ab 001alll10delle [lorme
di attuazÍlOiTIlechlliare e ,precise, comprese
norme sul coordii.nJamento con i'OStato.

Con ¡la nuova normativa verrem,filo a oa-
povolgeme 'tUlttO ill sistema vJg¡en¡tee aiò ci
preoccupa. QueS/ta è la ragioille ,per Ja qoole
bsiSlto per la votazione del nlOstI1Oemen-
d:amento.

SCARDACCIONE. Dœ::rumdoœ
panlame.

P R E S I D E N T E. Ne ha faoo1tà.

s C A R D A C C ION E. Slignor Presi-
dente, come è noto la procedura prevista
dalla legge per la sua attuazione comporta
alcuni tempi necessari che sono stati illu-
strati dai colleghi ieri. Tuttavia vogliamo
dare a questa legge anche il carattere del-
l'interV'ento ¡immediato, direi quasi aOII1Jg1ÌItm-
'turale, perI' ,determi.nare l'.oocUipazJÎiœre nJelile
eamp.agme. Bisogna che i 590 Il1IÌIliaIidi del
1978 siano effe¡tt1vamente spesi Îin queLl'aITI.-
no, se vog1liaffio determinare la arleaz:ûœre di
nuovi posti .di Javoro. Se ooSitasS!Ímo IlIclJla
procedura pl'eVlis:1Jada1i1a legge, ,prima di iUill
anno ques¡ta somma non ve:nt1ebbe UJtIi:L1zza-
ta; ,al[Oira 11ami:a proposta ~ se è pOSiSiÌbi1e
poI1tall'e aVaD1ti modifiche a~la .legge ~ è di
affidare nel primo anno di lapplicazj,o¡n.e dell-
¡la p.resente legge al Mimistero deJd' ClgI1.i.co\1t!U-

ra e .del~leforeste d':indivÏdua..zñ.oŒ1:ede1ilJeopere
urgentti e costituooti lotm suooessivd ,di ope-
re già :ÌJnilZiate, sus0elbtihiM di reaJdzzaz'~OIIle
jnd:iJpOOldentemente da:! pi,a11lOnazdonaJ1e lU-
tUtTO, CO[l le procecLwre sltabID1iJtedailQ'a.¡rtioo-
lo 9 del decreto-legge 13 agosto 1975,11.1'.377,
COilllVeŒ'tlÍ:tOCOIJ1modificaùon\Ï e iÍ1Il,teg;raeroilli
neJ¡J.alegge 16 ottobre 1975, n. 943. il,'.a¡rtftco.-

lo 9 di quella le-.gge recita che etnItiro 60 gdoll'-
mi daU'en1Jra1JaiIIl vigore del presente doore-
to, di intesa c'On le regioni (qu'ÍillIdi c'è il
rirerrnento speci£ko ad eSise) il Mirnsrt!ro det!-
l'ag}Pi,ooltura e rdeilile foneste pI1OV'Vede ailfiÌill-
dividuaz10iIle ddl1le opeœ da finaillziame.

1111ques.ta matliiera pot:t1elIIlmo effettiva-
mente, dal prossimo mese di gennaio, in:i¡áa-

'l'e a chiedere a~e regdOllliquali rSono le opere
ferme che portœbbero essere ut:iÍi1merne ri-
prese, perchè una strada, un canale di boni;.
nca o un Cail1!Medi Œ,rillgazionea metà 'SOltlO
opeœ inUltili se non S!Ípol1tano a oompime:n-
to; con i 590 mÏ!]Í!aIidi,sUlIpl101gramma Tea-
lizzato con ,le indicazi:oni delle rmgi10ni dal
MÍil1IÍSltero dell' agrico1tur.a, potremmo ,far
,continuare gli appalti e ipol1t:a>rea ter.rruine
,le opere g,t,eSSie.QueSiti .i motivi ddl'em.enda-

m'enta .da me presentato.

P R E S I D E N T E. JnlViltotla COll.11mis-
si,on:e ad esprimere i<l parere suill'emenda-
mento 17.2.

S A L V A T ERR A, relatore. Parere
cOllIt<rario.

P R E S I D E N T E. l'nv.iJto:iJIGoverno
ad ,esprimere il parere 'sui drue emendameŒliti
17.1 e 17.2.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signol[' ,p,residoote, per qUaiTI.-
to 'riguarda l'emendamento 17. 1 ho .già avuto
modo di preoisaI'e perohè Illon 10 posso acco-
gliere, allorchè ho .iJ1luS/Ì'mtoi motivd per ì
qua1i ThOTIsi TÍìlOOevadi adedIle ,aJ.1'eJ:Irel!1Jda~
mento 4. 1. Riimando qUlindi aille diahiiarazio-
ni già mtJte.

Per m 17. 2, V:OIl1reil1Ì'Cordare iÌiI1iI1JanlZd¡tutto
al ,senatore Seard:aooione che con l'attuazio-
¡ne del decreto del PreSiidente delila Repubb1i-
ca n. 616 'Vengono a oessme dal primo gen-
naiÍlo tl.ecompe1Jenze del MirniSioorode11'a:gri-
ca1tu.rae deUe £a.r.eslte per qUaill\ÌO'rotm<ene
problemi di boni£ica e di ,imi¡gaziÏ.oille.PeJI'talJ1o.
to wa proposta di emenoome:nrtrO salrebbe in
cOIl1Itrastocon tale deoreto, approvato reren-
temente e che, come s1 S'a, è queiliLo che ka-
srerisce alle regiw lie cO:ffipe1:einzein mare-
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ria agrka1o-foreSltale. In secondo .Luogo, se
sì dovesse accetJtaire queSito emendamento sii
ver.vebbe a madi£kare tutta l'i:impostaz¡:iIOIne
de1li1a legge: è :imdubbi.o .che :nJe1le ¡proposte
che }e ,regioJ1Ji .fararrmo per l'utiiLi~o dei fi~
nanZ1i<ameruti per J'd.J.1IiÎgaÚoThee IlIel momen-
to ddIe deci:slOI11ia ,1ivelLo del CI,PAA Sii Iter-
ra:nm<ü presenti Je opere 1rnÎlgu:e in .corSia e
queUe di maggÌlore mgenza; per queSlH mo-
tivi non accolgo Il'emendamento 17.2.

P R E S I D E N T E. SenartOireMOOter-
dopfer, lÎ,nsiste per lIa vOltaz10lnedel SUIOemen-
damento?

M I T T E R D O R FER. Sì, slignoir
Pres<irden<Í'e.

P R E S I D E N T E. Metto rat1 voti
l'emendamento 17. 1, presentato rd3.Ji'senaro~
ri Brugger e M1tterdoIT,er, TIion accettato nè

dalla Commissione nè dal Governo, precisan-
do che Ja sua eventuaJle reilez10nJe Inon :prr.e-
eluderà ,la votaÚOiDJe sul['ondine deil ,gi'OI1I1!O
deIlila OommrSS:1œJJe. Chi l'approva è prega.
,1.0 di wzare ùa mano.

Non è approvato.

'SenatO>I'e SCa'pdacaiOI1le, 'inSiiste per Ja v:o,ta~
zione del suo emendamento?

S C A R D A C C ION iE. Signor Presi-
dente, non posso mantenere il mio emen~
damento perchè, 'tra l'altro, esprimo il pa-
J1eI"efavorevole alla legge anche da parte
del Gruppo demooratiClO oristiaJl1:o; qurlmdi irÌ~
tiro l'emendamento !COsìcome è concepito.

Questa wegge rap¡presenta un documento
eccezionale, perchè è COJ:Irese fosse un col-
laudo per a1lcuni grandi fatti politioi o per
alcune posizioni poilitiche di questi ultimi
tempi. Constdero un collaudo questa legge
per l'attività del Ministro dell'agricoltura
che, oltre ad essere ¡stato un ottimo difen~
sore della nostra agricoltura in sede euro~
pea, con questa legge mette in mostra le
sue capacità legislative...

Z I C C A R. D I. ':Ë,un coJ:laudo anche
per i futuri sottosegretari.

S C A R n A C C ION E. Ringrazio per
crooro ai quali è inœrizzato l'augurio.

Inoltre questa 'legge c<illauda l'accordo tra
i sei partliti che reggono la maggioranza e
coBauda ill Governo monocolore retto daJI~
l'atteggiamento di astensiOI1le di aLcune forze
politiche. Si tratta infatti di uno strumento
importante in quanto con esso si riconosce
veramente a1Yagrkoltura, così come propo-
sto daBa Democrazia cmstiana ed approvato
dagli altri par.t:Ìiti dell' arco costituzionale, la
funzione di strutturra portante della. nostra
economia, cioè la capacità di trascinare le
altre attività che devono mettere in movi-
mento la nostra economia consentendo la
cr:eaz¡ione di nuovi posti di Javoro e queHa
crescita economica che deve f.aLrcisuperare
1a crisi.

Comunque propongo ohe l'emendament.o
sia trasforma.to .in OiJ:1dÍinedel gilOI1I1oa£E.n¡chè
abbia il voto favorevole del Senato e si dia
aJ ministro la possibiLità di chiedere Ja uti-
lizzazione 'di questi fondi per il 1978.

M A R C O RA, ministrQ dell'agricoltura
e delle foreste. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Il Governo dichiaLra che, per
gli s1Jessi motÍV\Í per i quali ha espresso pa~
l'ere contrario all'emendamento 17.2, non
potrebbe accettare un ordine de~ giorno che
ne ripro¡ponesse il contenuto.

S C A R D A C C IO N E. Domrundo par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E. Rinunzio a
trasformare l'emendamento in un ordine de1
giorno.

P R. E S I D E N T E. Do lettUJra deJ-
l'ordine del giorno presentato dalla eom~
missione in sostituzione dell'emendamento
17.3, ritirato:

Con riferimento ai problemi ¡emersi nel
corso della diSC!l1s,siI()Œ1esci diSle~ di l1eg~e
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n. 986, a proposito delae PrOlVinceaJUtonome
d,i Trenlto e Balzano e relativi a:11ü staìtuto
speciale di autonomia ed in paI'Ìkolare aJJ'ar~
ticoIo 78 di detto statuto,

'i/I Senato impegna il GOVlerno ad operare
[il sede di riparto dei finanziamooti pmvi~
sti dalla presente 1egge faoendo riferimen~
to pU'Iltua1e e preciso, per detel1l11inaTe quan.
to spetti a Trenta e Bolzano, a quanto sta~
Mlito jn detto aIiticolo 78 denlo statuto di
autonomia.

Tl S:enruto impegna aLtresì ill Governo a te-
ller conto deLle preroga'ti'Ve deHe ahI1e regio-
lli a statuto sp:eoirule.

9.986.4 LA COMMISSIONE

Onorevole Ministro, vuole esprimere il
suo 'parere 'su questo ordine del giorno?

M A R C O RA, ministro dell' agricolturú
e delle foreste. Lo accetto.

P R E S I D E N T E. Sooé\ltO:I1eSalJv¡atelr~
ra, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

S A L V A T ERR A, relatore. Non in-
sisto.

,p R E S I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
tilcola 17. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame degli a¡rticoli sucœs~
sivi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 18.

Ai fini dell'attuazione dei programmi re~
gionali di oui ailla presente legge, Je regioni
sono autorizzate a concedere il concorso nel
pagamento degli interessi sui mutui di mi-
glioramento fondiaria ai sensi della legge 5
luglio 1928, n. 1760, e successive modifica-
zioni e integrazioni.

Il Jimite di impegno per la concessione
del concorso regionale nel ;pagamento degli

interessi s:ui mutui di cui 'al precedente com-
ma è a carico deLle regioni per gli anni di
du~ata dei ,s,:illgoliprogrammi e sarà iscritto
annualmente '£1elIo Sitato di ¡previsione del
Ministero del tesoro per gli anni siUccessivi.

Ai mutui di migJioramento fondiaflÍo pre-
visti daJ presente articoJo si applicano Je di~
sposizioni di cui aùJ'articolo 34 e queUe di
oui aJ,J'articolo 36, escluso l'ultimo comma,
della legge 2 giugno 1961, n. 454, e successi-
ve modifÌ:cazioni e integrazioni.

(E approvato).

Art. 19.

Ai fini deUa prima wpplicazione della pre~
sente legge N termine per la presentazione
de1loschema di piano nazionale di oui al
primo comma del precedente articoùo 3 è
fissato IÌn 60 giorni daLl'entrata in vigore del-
la presente legge.

CE approvato).

Art. 20.

Le autorizzazioni di spesa di oui all. pre-
cedente articolo ,17 possono essere integrate
con apposita norma da inserire nelle leggi
di 'approvazione del bilaI1JCiodello Stato per
gli anni finanziari corrispondenti.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Torniamo ora al~
l'esame de1J'artrcolo 3, che era stato accan-
tonato. Si dia lettura ddI'ordine de.l giorno
presentato dal senatore Scardaccione in so-
sHtuzione deH'emendamento 3.2.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

constatato che all'articolo 2 del disegno
di legge n. 986 l'istituzione del CIP AA non
prevede l'attribuzione di specifiche compe~
tenze operative al Ministero dell'agricoltura
e delle foreste per la predisposizione dei
piani nazionali previsti dal successivo arti-
colo 3,
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invita il Governo:

ad assegnare al Ministro de.I¡]'agrioo1tu~
ra e delle foreste le funzioni di seg¡reteria
generale del elP AA.

9.986.3

P R E S I D E oN T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
rere su quest'ordine del giorno.

S A L V A T ERR A, relatore. Mi ria:net-
to all Governo.

M A R C O RA, ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Lo accetto.

P R E S I D E N T E. Senatore Scardac-
eione, insiste per la votazione dell'ordine
del giorno?

S C A R D A C C ION E. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticoIo 3. Chi l'approva è prega<to di alzare
la malIlo.

È approvato.

Pa:ssiamo alla vot~ione del disegno di
iJegge nel suo complesso.

C I FAR E L L I. Domando di paTlare
per d!ÏichiaTa:Mone,di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facolltà.

C I FAR E L L I. OnorevOJle Presidente,
onorevoli colleghi, intendo con questa dichia~
razione di voto confermare ,}a linea che i re-
pubblicani hanno già manifestato oon il loro
voto alla Camera dei deputati. Noi iSiamo fa~
vorevo1i: aH'approvaz:Ïone di questo disegno
di legge e ci compiacciamo del fatto che es-
so oostituisca in sostanza un tentativo per
realizzare quelilo che anche gli accordi pro-
~a:mmatici del luglio scorso hanno posto
in essere.

IJ disegno di Legge del quale ora conclu~
sivamente il Senato .si occupa è l'atto di na~
seita .di un grosso sforzo di programmazione.

E debbo dire che da questo punto di vi~
sta il generoso tentativo del collega Scar~
daccione di evitare momenti di frattura e
far continuare le opere in corso e attuare
certe iniziative già prese ;merita senza dub-
bio il rispetto che si deve a chi è vicino ad
una realtà ooncreta, ma non poteva inqua-
drarsi nell'insieme di questo disegno di leg~
ge i,l quale è basato su un'affermazione di
programmazione.

Ormai il mestiere più diffuso in Italia an~
che nel campo agricoùo sarà queJ[o del !pro-
gramma're e pianificare.

Ebbene vorrei, con una f1ducia che deri-
va dalla constatazione che sempre abbiamo
'sostenuto che l'economia moderna non è con-
oepihiile se non in termini di intesa, di coor~
dinamento e programmazione democratica,
sottolineare J'importanza di questo sforzo
e dire che 'se son rose fiori:ranno perohè il
presupposto della riuscita d1 questo tenta-
tivo che lo Stato irtaJHanofa è basato su due
asserzioniÎ che ci auguriamo siano calate
nella realtà. La prima è 'Che le regioni fac-
ciano queLlo che devono fare liberandosi
dalI competenzismo, malattia dnfan1:lilledel
regionalismo (le regioni che haŒ1noun'indub~
bia competenza al riguardo facciano quello
che tutto :il di'Segno ,di 'legge preVIede come
~oro competenza). L'altro ¡presu¡pposto è che
lÌ finanziamenti non si vanifichino e che in~
torno a questo nuovo organismo, il CIPAA,
venga a crearsi una possihj¡lità concœta di
operare.

Vogliamo con ill nostro voto credere in
questa prospettiva, anche 'Se siamo estrema-
mente diffidenti verso certe frasi oggi di
moda, come «cetlltŒ~al:iJtàdel IPrur1amento»
o «central.ïtà d~l Mezzogiorno ». Ci auguria~
ma che la centratlità della agricoltura si tra-
duca dn quakosa di concreto e in questo sen~
so, onorevole Ministro, vanno aLla sua ope-
ra i nostri voti auguraJ.i.

Vorrei poi sottoLineare solo due punvi di
forza che mi pare nelŒa nostra conviIlZlÎone
meritino una particolare sottolineatura e ri-
guardano !'insieme di norme che sono qui
previste per agevolare lIa forestazione, sia
queLla attinente alla acqUlÎsiÎzione del Jegna-
me da lavoro o oomunque dell: le~ame-cel-
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lulosa per scopi eoonomici e quindi ¡per le-
nire i danni del11a bilancia dei ¡pagamenti
verso l'estero, SiÎaqueLle forestazioni che ser-
vono ~ e secondo me sono le più importan-
ti e le meglio redditizie dal punto di vista
economico ~ ad impedire le frane, la degra-

dazione geologica, a soddisfaJI'e Je esigenze
fondamentali de/1tl'ambiente. Da questo punto
di vista siamo enormemente dndietro e quin-
di se questi SitanzìÏamenti e questi sforzi
coo:rdinati :porteranno ad un vantaggio in
tal senso, noi avremo .servito molto la cau-
sa del nostro paese e deBe future genera-
zioni.

L'alltro punto di forza, onorevole Presi-
dente, r~guarda le colture arboree e in par-
ticolare l'oMvicoltura. L'oliViÎlcoltura può cor-
rere ora un grave pepioolo e perciò bisogna
stare molto aJttenti. La bozza di regœamen-
to comunitario che c'è stata presentata nel
Parlamento europeo dall'onorevole Gunde-
lach, in relazione ai1Ilanuova fissazione dei
prezzi agrico1ill e quindi alla nuova sistema-
mone dei settori oleioolo e OI1ivioolo,pone,
almeno a me che ¡provengo da regioni olivi-
COlle,grandi interrogativi. Siccome vedo che
nella formulazione deIl'articoJo vi è una cer-
ta impostazione rinnovaltriœ, Œungi daH'es-
sere cOll'trami ail regolamento, noi repubbLi-
cani diciamo di fare molta attenzione per-
chè si 'può sbagliare una .coltura di pomo-
doro o una coltura bietdlcola, che impegna-
no un anno, ma quando si toccano gli ol!Ïvi
si distrugge quaJJJcosa.che ha una grande du-
rata nel tempo e in relarzio!l1e alLIa quale,
vorrei che fosse d'accordo anche H collega
Scardaccione, nella sua competenza di eco-
nomista agrario, anche certe esperienze re-
cerna entusiasmantd si sono poi dimostrate
deludenti al controNo delLa reailtà.

È chiaro che l'argomento è molto vasto
ed io non voglio riaprire la discussione ge-
nerale a¡ll'ultimo momento. Ho finito, signor
Presidente.

M I T T E R D O R FER. Domando di
paPlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facdltà.

M I T T E R D O R FER. Signor Presi-
dente, signor MmistJro, .nella discussione svol.
tasi in Commissione e in Aula sul tema spe-
cifico che abbiamo iPI1Oposrt:o ¡nd è sembrato
dill recepire l'adesione alla nostra tesi di tut-
te ,le forze politiche. Ci si è resi cont'O che
in sostanza avevamo ragione nel richiedere
ciò che abbiamo chiesto. Ringrazio anche
il relatore per le osservaziOI1JÏfatte su questo
tema e che mi sembrano molto importanti:.

È ovvio aHora ,che Je difficoWtà ad acca.
gLiere i nostri emendamenti sono di altro
ordine, e questo lo voglio dire qud molto fran-
camente. Sono perplesso davanti a questa
forma di lavoro legis,lativo che ci obblága a
chiudere senza poter accettare osservazioni
ed emendamenti in questo ramo del nostro
Parlamento: si tlrart:ta di un provvedimento
che nell'altro ramo del Parlamento è stato
discusso per molto tempo, mentre qu~ rab-
biamo esaminato in pochi giorni, in poche
ore di lavoro.

n provvedimento al nostro esame non è
che ci trovi sostanzialmente contrari e pos-
siamo accettare benissimo we fina;lità della
legge ma il punto fondamentalIe che ponia-
mo è di tale .importanza costituzionale e po-
Jitioa ohe non potevamo fare a meno di soŒ-
levarIo. Mi dispiaœ ISOIlOche non sia stato
possibile diSlCutere meglio questa nostra pro-
posta per cercare di rendere salIve le nostre
competenze.

Credo che non si possa con \ma legge
ordinaria intaccare quello che ci è stato dato
per Jegge costituzionale e con norme di at-
tuazione che si riueriscO!l1o a;11adegge costi-
tuzionale stessa. Del resto in questo Parla-
mento è già passata una serie di altri prov-
vedimenti che erano Jeggi di programmazio-
ne settoriale come questa: in tUitte queste
altre leggi è stata inserita la clausoJa ~ che

in quei casi è stata accolta ~ che volevamo
inserire anche qui. Ciò rende oltremodo di-
scutibile la situazione in cui VIeIl:Îamoora a
tlrovarci.

Non voglio ripetere quello che è già stato
detto ma debbo ribadire che in questa si-
tuazione, anche ,se l'ordine del giorno è da
considerare positdvo perchè è UIIl tentativo
di ovviare ailmeno in parte aJ1a carenza del.
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la legge, rimane aperta la questione di fon~
do. Non possiamo quindi dare :W.nostro VOlto
favorevole al provvedimento e pertanto an~
nuncio da parte della Südtiroler Volkspartei
il voto contrario.

B O N I N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facohà.

B O N I N O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, votiamo questa legge COIl1la
speranza che si aocendeva quando da giova~
ni nei verdi prati trovavamo un raro filo
di quadrifoglio che era ,segno di fortuna.
La votiamo perchè in sè racchiude le pre~
messe per alleggerire le umane fart.ïche con
l'inteHigenza delle tecniche e delle macchine
moderne, perchè risponde e penso che esau~
drà ed esaudirà la preghiera deJl mattino
«Dacci :H nostro pane quo1Jidiano », perchè
incanalerà neLle case l'acqua pura per bere
e irrigare le arse campagne de1 Sud, perchè
quando dalJe viSlcere dei deserti e dal forndo
dei mari oesserà il getto violento deLle fore~
ste divenute con la macerazione dei millen~ I

ni petrolio avœmo almeno ~a legna per ac~
cendere i fuochi, riscaldé\Indo le umane crea~
tUI1ecostrette a1:l'arretratœza neilla semplici~
tà dei seooli aiLle nostre spalLe; l"aJl'Îlas'aJrà
almeno più Jim¡pida e più pura, perchè rin~
novati filalI'i di viti diano nelle asso~ate ven~
demmie autunnali i forti vind color rubino
o ambra bruciata, da scambiare com i po¡poH
del mondo con ~tri pI1Odotti della terra,
brindando però aLla paoe, perchè assicura
possenti, secolari Uiliveti non certo per rove-
sciare, come 'si faceva neil medio evo, il li~
quido 'I1Ov.entedalle tordte cas:teLla sui ne~
miei assedianti, ma per ridare vigore alle
fatiche che bruciano calore ogni giorno nel~
la vita umana, perchè avvia la selezione dei
frutti deLla terra per cODiservarli altl'uso del~
,la mensa, perchè ass:ücurerà bontà e abbon-
danza se i reggi tori della cosa pubblica nelle
lontane pJ:1ovinde, non come tanti Verre, vi
si dedicheranno 'con passione e intelligenza
e Ilei, signor Ministro, 'Con fermezza e tanta
purtroppo indispensabile pazienza.

B A L B O. Domando di parlare poc di-
cMarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoilJtà.

B A L B O. La mia decisione di votare
a favore di questa legge mi è stata confer~
mata dagli interventi dei col[eghi intervenuti
nella discus:sione generale. QueSito mi fa pia-
cere anche se veramente I(}j()!l}siamo total-
mente soddisfatti deLla legge; anche noi
avremmo voluto e potuto preSIentare akuni
emendamenti, ma il timore che questa leg~
ge non entrasse subito in vigore contl'astava
Icon la J:1Ìchiestache noi stessi abbiamo avan~
zata al Presidente del Senato di portare la
~egge aLl'approvazione deLl'Assemblea prima
della fine deH'anno.

Queste sono le ragioni per le quaH vote-
remo a favore. L'occasione per migliorare
aLcune cose tornerà sicUiramente perchè i
problemi dell'agriooltma sono grossi, nume~
rosi e continueranno a tenere occupato il
Senato e ill mini,stra Marcara che affronta
con capacità qU!eSitiproblemi non solo in
!taHa ma anche in sede CEE. Vogliamo dn-
vitare M Ministro a mantenere la sua posi~
zione di discreta rigidità perchè pensiamo
che proprio in quella sede i nostri proble-
mi possano essere affrontati meglio che da
noi perchè è in aha che 'si decidono le cose
ed è proprio il ministro Marcara che deve
difendere questa posizione. Gli auguriamo
che riesca a farlo e pertanto ill nostro voto
sarà favorevole al disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel 'suo complesso. Chi lo
approva è pregato di a:lzare ,la mano.

E approvato.

Il Senato tornerà a riuniI'si in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentan


